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celebri di. quel, partito: il. Baneel inco- 
mincia dal dire che la proroga del Corpo 
legislativo, uno. dei. più ordinari attributi 
del poleno: esecutivo nel regime. costitu- 
zionale, *è-nè più nè meno, un colpo di 
Stato come quello del Due Dicembre; E 
pretendete - da. questo. terribile rivoluzio- 
nario che abbia senso comune nel resto! 

L’Esquiros; che quando è in Inghilterra 
e scrive sulle istituzioni sociali e politiche 
inglesi si mostra dotato di tanto spirito 
indagatore e di. così temperato ‘giudizio, 
dichiara adesso che non conosce nemmeno. 
le. concessioni promesse dal potere ese- 
cutivo o. non si cura nemmeno di. cono- 
scerle. Ottimio! deputato, come sì vede, per 
far ‘la ‘politica nel: mondo della luna: 

Il Pelletan ha raccolto tanti di quei 
luoghi comuni, usati, vuoti, sdrusciti, che 
basterebbero a far la disperazione d’ un 
teatro diurno qualsiasi ed a fare impalli- 
dire l’avitore del Girolamo Olgiato che 
pur. di tirate rettoriche ne bandisce a 
tutto. pasto,. cioò, in tutti gli alti. 

E gli valtri, via:in coda coi diritti, calpe- 
stati, coi principii santi, cogli immortali 
principi della giustizia e della "verità, coi 
principii che non devono essere concul- 
cati dagli espedienti; insomma una tal 
indigestione di principi (*)- da rendere 
tutto il mondo ansioso di venire finalmente 
alla zuppa ed al lesso. 

La Riforma ha dunque scelto proprio 
il momento opportuno di gettarsi nelle 
braccia dell'opposizione francese, perchè 
in fatto di principii, anche la nostra 
opposizione non ci va tanto di man leg- 
gera. Se non che noi stiamo ‘adesso re- 
gistrando ì fatti e non andrà‘ molto che 
raccogliendoli in un giudizio sintetico, po- 
tremo vedere se effettivamente si accor- 
dano coi famosi principii che tutte le ope 
posizioni hanno sempre per insegna, ma 
che non guarentiscono in. alcun. modo la 
genuina qualità della mercanzia che hanno 
poi in negozio. 

“Era proprio il momento di sciogliere un 
inno alla opposizione francese quando, come 
tutti sanno, è in questo brevissimo scor- 
cio di sessione che si vide, la strate- 
gia di alcuni clericali che vi si ‘infiltra- 
rono ‘dentro. La Riforma potrà all'uopo 
cercare nei dircorsi passati del nuovo suo 
amico signor Keller la prova evidente 
ch’ essa sta ferma su quei tali famosi 
principi; ma se non sarà lei, sarà forse 
qualcuno della nostra sinistra che troverà, 
nei nuovi alleati’ clericali della sinistra 
francese, con chi finalmente potersi inten- 
dere ed. accordare pienamente. 


si accorge che in questo conto le principali atti 
vità sono di un’indole puramente fittizia e tempo- 
ranea. Infatti i ‘110 milioni altro mon seno fuorchè 
unà Somma depositàtà ‘a titolo di cauzione; entro 
un termine; più o meno lungo; devono restituirsi; 
sono, come sarebbe attualmente la carta a corso 
forzato 0 la massa del nostro debito galleggiante : 
espedienti temporanei, di cui la finanza può in 
un momento. giovarsi; ma che non_ costituiscono 
saldo alcuno, conservano sempre l'indole intrinseca, 
d’una passività. Parimente i 300 ‘milioni dell’ im- 
prestito coattivo, per ciò appunto che sono un im- 
prestito, dovranno essere restituiti : tanto è vero 
che, come il ministro medesimo avverte, dal 1881 
in poi porterebbero l'onere di 48 milioni all'anno, 
in cui 30 rappresentano l'estinzione. 

Così 410 milioni sono una; partita che diviene 
fittizia, quando si voglia far figurare tra i mezzi 
di equilibrare lo stato della nostra finanza. Non 
è punto da credere che l'onorevole ministro abbia 
trovato delle sorgenti di entrata che possano libe- 
rarci da altrettanto debito accumulato ; ma 1° ope- 
razione che egli immagina si riduce a soddisfare 
un debito cangiandone il nome, contraendone: un 
alîro : sono»410 milioni di debito che sir estingue 
con la mano déstra, è si riaccende con la sinistra, 

E quindi, se non vogliamo farci vittima volon- 
taria di puerili illusioni, noi dobbiam. dire che, 
sommando insieme i 46 milioni mancanti a saldo 
del dare, ed i 410 milioni i quali resterebbero do- 
vuti alla fine del 1880, il periodo vagheggiato dal 
signor ministro si chitderebbe con una passività 
di 456 milioni. 

Ghi può nun vederla 2: Cià A radicalmente di 
verso, anzi. diametralmente contrario a. quello 
assetto normale della pubblica fortuna, che il 
ministro ha. promesso. Noi attualmente non doh- 
biamo che 428 milioni; dai quali secondo lui, sa- 
rebbero già da sottrarsene 6i di residuo attivo 
alla-fine del 1869. Sicchè si parte da un debito 
netto di soli 364 milioni; si vainnanzi per undici 
anni ; si vende per 800 milioni di beni nazionali; 
s'impongono 300: milioni d' imprestito coattivo';'si 
aliena a benefizio della Banca nazionale il servizio 
di tesoreria; e tutto ciò, che fu immaginato per 
darci una soddisfacente soluzione, per assicurarci 
un assetto normale, rea'mente non serve che ad 
accrescere il disavanzo, portandolo da 364 a 456 
milioni, senza per altro tener conto di 250 mi- 
lioni di debito galleggiante, senza pensare agli ul- 
teriori interessi che dal 1881 in là aggraverebbero 
il bilancio annuale, e senza volervi qui ripetere, 
come l'onorevole collega Torrigiani vi ba, già di- 
mostrato; che Ja vendita dei beni demaniali, nel 
modo in cni l’onoravole ministro vuol farla, co- 
sterà anch'essa una perdita secca di 200 a 300 
milioni. 

Tale, o signori, è l’ultinaa espressione del gran 
piano finanziario, verso cui le tre convenzioni s’in- 
tendono ‘coordinate. Avrà forse torto la vostra 
Giunta nel’-giudicario, anche da questo aspetto, 
riòn solo iNusorio, Ma grossamente periicioso ? 
Volgetelo e rivolgetelo comunque vi piaccia : esso 
si ridurrà sempre a proporvi uno sciupo insensato 
e gratuìto di qualche cosa che somigli a ben più 
che 300 milioni, e che, tenendo @ calcolo la per- 
dita sui beni da vendere, può giongere sino a più 
che 600. * ; 

Infatti, noi dobbiamo 428 milioni; e se a que- 
sti se ne aggiungono 290 che dovremo in seguito 
per disavanzi dei bilanci futuri, tutta la somma, a 
cui doyrassi provvedere nel, periodo dal ministro 
ideato, ascenderebbe a 718 milioni. Noi, dall'altro 
lato, abbiamo, tra residno del 1869, buoni di fer- 
rovie, beni a vendere, @ giacenza di cassa, un 
fondo di 448 milioni. Giò che veramente ci manca, 
e a cui dovrebbesi provvedere, si residua in 270 
milioni. Ora, il signor ministro ce ne. domanda : 
tra imprestito e canzioni, 410; per.il debito resi- 
duale al 1880, 46; e se. aggiungete (stando alle 
sue cifre, che sono lentane dal potere. esser cre- 
dute suflicienti) per interessi posteriori al 1880, un 
130 milioni; avremo un totale di 586 milioni per 
saldare una deficenza di 270 milioni. L’eccesso è 
di 316 milioni, che si compone dei 186 e dei 130, 
calcolati come interessi provenienti dalle  conven- 
zioni, e perciò si potrebbe considerare come ìl loro 
prezzo pecuniario; passando pure di sopra alla 
bassa meta che l'onorevole ministro attribuisce a 
codesti interessi. 

È evidente che, scartando una combinazione 
così rovinosa, il nostro problema sarebbe ridotto 
a procurarei; 270. milioni, dei quali non si ha di 
sogno che succ:ssiyaménte, ma procurarceli in modo 


questi progetti di legge produce naturalmente 
incagli ed imbarazzi gravissimi, dei quali deve 
pur preoccuparsi il gove 

Ad ogni modo, possia temere; per. certob 
che se pur sarà. necessario. che il ministero 
assuma qualche responsabilità per superare. le 
difficoltà d' una situazione. tanto! grave’, esso! 
saprà condursi in modo che i diritti e le- pre- 
rogative del potere legislativo non ne potranno 
risentire la benchè minima offesa; 


diata soppressione del corso forzato, nè altro coste» 
rebbe al paese che il sacrificio di circa 24 milieni 
all'anno, per undici anni soltanto. Ma questa. è 
“un'idea alla lè mibasia-avere accennato, per- 
chè gli uomini'competenti possîno non dimenticarla: 
svolgerla bene e propugnarla sarebbe come voler 
mettere innanzi un nuovo piano. finanziario, cosa 
dalla quale, a nome mio personale, e in qualità di 
relatore. della. vostra Giunta, mi protesto affatto 
alieno, 

Mi resta soltanto a toccare un. altro ‘ordine di 
idee, delle quali la vostra Giunta ‘fa pur grande- 
mente preoccupata; e lo farò con estrema parsi- 
monia di parole. 

Indiperdentemente da tutto ciò che siam venuti 
osservando, le tre. convenzioni formano: insieme 
uù -sistemà amministrativo e; politico; al quale, 
come assurdo: e. pernicioso, dobbiamo dichiararci 
avversi. Se riunite l'enorme ingrandimento che ne 
acquisterebbe la Banca nazionale, e la strana im- 
portanza che verrebbe conferita alla Società dei 
beni demaniali, ramo precipuo della Società del 
Credito mobiliare, sulla quale si è già così hene 
innestata la Regia dei tabacchi; e se considerate 
da una parte, il-vincolo, d’intimità: che verrebbesi 
a stringere fra queste grandi imprese, e dall’altra 
la moltiplicità © l'importanza degli. interéssi,, pri: 
vati e pubblici, sui quali la. loro azione sarebbe 
chiamata ad esercitarsi, voi non potrete: non rico- 
noscere. che qui si tratta di abdicare in mano ad 
un gruppo di ricchi capitalisti la miglior parte 
della-pubblica autorità. Ù 

Giò, in primo luogo, è un anacropismo che, nel 
ssecalo xx. non può dare all Fiurapa-xm-lusinghiero > - 
concetto circa allo stato dei nostri lumi in materia 
di sistemi governativi. L'Egitto di Mehemet-Alì, la 
Persia, le Indie sotto la prima amministrazione în- 
glese: ecco i tipi ai quali si avvicinerebbe ora 
l'Italia. La Francia medesima riderebbe di noi, a 
vederci, così tardi e con tanto candore, emulare le 
pratiche e subire gli effetti dei suoi appalti gene- 
rali, delle. sue compagnie privilegiate e degli scan: 
dali che. ne vennero e tanto concorsero a scalzare 
la monarchia dell’antico regime. 

Sotto un governo assoluto è questo già m 
male, è quell'anormalità che sudlei CEE jin 
la nota formola: uno Stato dentro lo Stato. Ma in 
un paese libero, più che l'assorbimento dei pub- 
Dlici poteri, son da temersi le infinite maniere, di 
rette od indirette, palesi od occulte, con cui la rice 
chezza tende a far sentire il proprio peso nelle» 
sercizio delle fanzioni cittadine, a guastarle, para» 
lizzarle o corromperle; non è più uno Stato entro 
lo Stato, ma la nazione legata e chiusa entro il 
forziere d'una Compagnia di commercio. Noi, 0 si- 
gori, non intendiamo d’esprimere il menomo so- 
spetio nè sulle intenzioni degli uomini. che ci go- 
vernano, nè sull’onestà politica. di quelli a cui pro- 
fitto il sistema Cambray-Digny verrebbe a trovarsi 
architettato ; ma sospettiamo dell’indole innata alle 
cose umane, sospettiamo di quella fatal.tà invinci- 
bile per la quale gli avvenimenti di questo mondo 
si concatenano e si succedono ad onta nostra. Fer- 
mamente crediamo che tanta potenza, così abban- 
donata ad una società di uomini danarosi, non può 
rimanere circoscritta entro la sfera degli atti pu- 
ramente finanziari ; bisogna per necessità che tra- 
bocchi, bisogna che adempia all’indole del mono- 
polio ; lottare, vincere, invadere, senza di che sa- 
rebbe ègli stesso soggiogato e sconfitto. 

Ricchezza organizzata, @ libertà sicure, sono 
due espressioni che urtano a stare insieme. Do- 
vunque un corpo di grossi capitalisti; una compa 
gnîa potente, sì sia lasciata’ passare sul terreno 
«ella cosa pubblica, lo malmenò sempre, non tardò 
a compromettere la istituzioni, 6 rivelare. quanto 
fosse. pericolosa 0 funesta. Vogliate. ricordarvi del 
punto a cui cra. già ‘pervenuto il Banco di Fila- 
delfia, ed a cui senza fallo si sarebbe inoltrato, se 
la mano ferma ed il coraggio indomabile del ge- 
nerale Jacksén non l'avesse arrestato. Vogliate ri- 
cordarvi ‘che la guerra dell'Ungheria nel 1848 fu 
nutrita col danaro del Banco di Vienna. Vogliate 
ricordarvi ancora che, senza 25 milioni illegalmente 
usciti dal Banco di Francia, non sa:ebbere state 
possibili le libazioni, delle riviste di Satory. Ora 
noi, @ signori, non sapremmo comprendere comg 
mai le convenzioni proposteci potrebbero trovare 
apologisti in Italia, se prima non ci si dica ché 
nell Italia del 1869 sieno sorti degli uomini dai 
quali la stampa, le elezioni, la tribuna, lo Statuto, 
i plebisciti, non si ritengano più come, cose, da 
castodirsi con un affetto il più geloso ed. attento. 

Quanto alla vostra Giuntà, ella è unanime nel- 
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LA SINISTRA IN'PRANCIA ED IN ITAEIA 


La Riforma si schiera accanto alla sini- 
stra francese e si appropria con grande 
voluttà la' ‘qualifica d’irreconciliabile ne- 
mico dell'impero. Vorrebbe averlo trovato 
lei questo aggettivo; ma pazienza, se non 
è arrivata prima, non vuol nemmeno per 
questo tralasciare. di mostrare la. sua buona 
volontà. Ha. fatto benissimo, del resto a 
rendere omaggio al’ partito della rivo- 
luzione ‘francese: è precisamente il suo 
capofila, è non possiamo nemmeno dire, 
coll on, Mellana, che sono due rivoluzioni 
fratelle,, perchè. se. non vi fosse il partito 
rivoluzionario francese, quello italiano, non 
avrebbe mai vista Ja luce. Si tratta dun- 
que dell’una ché ha generata l’altra, si 
tratta, forse meglio ‘ancora di questa che 
vive del riflesso dell'altra: di' uguali, no. 
Il nostro partito rivoluzionario ci rap- 
presenta, a fronte del partito rivoluziona» 
rio. francese, quello che le repubbliche ita- 
liane, ereate sotto l’ influenza della rive- 
zione. francese del 1789, erano a fronte 
della repubblica francese: Si dicevano so- 
relle,. affettavano una cert’aria  d’egua- 
glianza, ma non erano che scimmiotaggini 
d’ una moda ch'era giunta. d’oltr’Alpe. 

Quando la gran repubblica francese fu 
spenta, nessuno sì prese l’incomodo di far 
basire quelle italiane. Poerine! erano ba- 
site da sè. Mancato l'olio francese, i lumi- 
cini italiani sì erano spenti. 

E questa natura subordinata della no- 
stra opposizione a petto del partito rivo- 
luzionario francese la si vede, senza biso- 
gno d’occhiali; ad ogni movimento poli- 
tico della Francia. Quando il Vesuvio 
mugge, Portici trema, par che ‘abbia detto 
un qualche giorno il gen. Cialdini per si- 
guificare che se. il terribile vulcano ita- 
liano si sente il mal di pancia, i luoghi 
a lui vicini devono per necessità avere 
la diarrea, e così ‘pure quando il partito 
rivoluzionario francese agita le contrade 
di Parigi, in qualche parte d’Italia i satel- 
liti di quel partito cercano di commuo- 
vere il nostro paese col primo arnese o 
pretesto. che loro venga per le mani. 

E vogliono essere più italiani di noi! 
Essi che porterebbero dimani les culottes 
à l'envers, solo che non fosso le Roi Da- 
gobert , ma il signor Bancel che ne pre- 
scrivesse. il figurino| 

Brava la Riforma, ha fatto benissimo, in 
nome della nostra sinîstra, a far comunella- 
colla sinistra francese. Questa e quella 
parrebbero un pomo spartito. ‘E basta 
enumerare le glorie dell'una perchè siasi 
stampata la vita dell’altra. 

La sinistra francese intanto non sa quel 
che si vuole. Quando fu prorogato îl Corpo 
logislativo, tutti insieme quei deputati che 
la compongono si posero d'accordo nel 
pensiero che bisognava fare un manifesto 
proprio coi fiocchi, un manifesto al popolo 
sovrano, nel quale, si facesse all’ impero 
una tal risciaquata che, ben bpavo lui, so 
avrebbe potuto trarsene sano. E si raccol- 


A queste asserzioni della Nazione ci 
sarebbe facile il rispondere dimostrando 
como tutti gl’inconvenienti da essa lamen- 
tati-derivino dal ministero, che ha proro- 
gata la Camera, caduta nell’anarchia, per- 
chè egli non aveva più l’autorità di diri- 
gerla. Ma ciò che ora. importa di. far no- 
tare è che se la situazione è grave, la 
risponsabilità eccezionale’ che il ministero 
vorrebbe assumere non potrebbe -che mag- 
giotmente aggravarla, dando un pretosto 
legittimo alle cormmozioni ed alle resi- 
stenze, © 

Perocchè, avverta bene la Nazione, il 
rispetto dei diritti e delle prerogative del 
potero legislativo non è conciliabile : col. 
l'esecuzione di leggi che non hanno per- 
corsi i e n “Noi noni 
ricerchiamo quali siano codeste leggi; è 
la massima che combattiamo, è Ja mas- 
sima che crediamo funesta al paese, alle 
istituzioni ed alla monarchia. Si vede hen 
chiaro che coloro i quali:vorrebbero tra- 
scinare il, ministero nello sdrucciolo dei 
colpi di Stato, [pensando all amministre- 
zione pubblica, non dimenticano le con- 
venzioni delle strade ferrate, le conven- 
zionî per la navigazione orientale, nè i 
provvedimenti di finanza. Gran bella cosa 
sarebbe che tutto ciò si compiesse in fa- 
miglia senza l'intervento delle Camere! 
Ma noi confidiamo che il ministero sia di 
un altro parere, e ch'egli riconosca che 
so, per restar al potero, malgrado la sua 
esautorata posizione dinnanzi al Parla- 
mento, fu costretto di sospendere i lavori 
legislativi, saprà però resistere ai consi- 
glieri imprudenti che lo sospiogono alla 
violazione delle istituzioni fondamentali del 
Regno. 
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LE CONVENZIONI DI FINANZA 


Seguito e fine della Relazione dell'on, Fer- 
rara. 


(V. Num. prec.) 


Viceversa; all’avere manca una partita di 04 
milioni, che sarebbe il residuo attivo da cui sì parte 
nel 1870. Come voi non ignorate, il signor mini- 
stro si estende ad analizzare i bilanci anteriori. al 
1870, poi passa ad esaminare lo stato materiale di 
cassa alla medesima epoca; ©; tenendo calcolo di 
ogni entrata ed uscita, comprese le somme prove- 
nienti dalla Regia ' cointeressata e dall’ asse eccle- 
siastico, trova che, ogni dificienza rimane colmata; 
e non solamente il servizio, del Tesoro si sarà po- 
tuto eseguire, ma ci avanzerà ancora la ragguar- 
deyole somma di 64 milioni. Questo è di certo un 
“fondo attivo che non potremmo dimenticare ; giac- 
chè alla pogua 84 si vede ben chiaro che i disa- 
vanzi fuiuri, calcolati, come abbiam detto, in 290 
milioni; cominciano da quello del 1870; alle pa- 
gine 19 e 20. si vede che, stabilendo per 64 mi- 
loni 11 disavanzo speciale del 1870, non si è fatto 
alcun compenso coi 64 milioni rimasti in essere 
alla fine del 1869; e per conseguenza devono essi 
figurare tra le attività del conto, intavolato così alla 
distesa per il periodo 1870-80. 

Ciò posto, il conto verrà rettificato così : 


(*) A Firenze si chiamano principi gli avanti» 
pasto. 


————letete——__ 
UNA RISPONSABILITÀ STRAORDINARIA 


La Nazione, intanto. che smentisce .il 
corrispondente della Perseveranza,, ne con- 
ferma le notizie. Veramente non trattasi 
di legge della stampa nò di modificazione 
della legge elettorale; ma trattasi pur 
sempre di far senza del Parlamento, di 
passar sopra alle forme legali per alcune 
leggi e convenzioni. 
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istinto di demolizione, non hanno un cor- qualche masura diretta a preservare la pubblica Imprestito zi RAR lis (aL) I Ma qui io mi isa ode a . Fennana, Relatore. 
redo d'idee quali si vogliono per poter amministrazione dagli inconvenienti e duì dannî, | Resto attivo del 1869 - . > 6i me' un punto su cui le discussioni e à VE 


della vostra Giunta si sieno versate, bensì come un 
pensiero mio personale, che il sacrificio medesimo 
degli interessi si potrebbe a man franca rispar- 
miare, qualora il progetto di ritogliere immediata- 
mente alla Banca ìl privilegio dél corso forzato 6 
dirlo soltanto a 378 milioni di carta governativa, 
si volesse adottare, volgendo ad estinzione di essa 
il solo fondo dell’ ammortamento. Quando quest'idea 
fu citata per la prima volta, ciò che dava alquanto 
da pensare agli uomini che la discuteyano di buona 
fede, era la lunghezza del tempo necessario alla 
estinzione di un corso forzato da cui volevamo li- 
berarci in un giorno. Oggi, niùno vi pensa, e il 
paese sî è abituato. Un periodo “di 11 anni, nel 
quale costantemente e inesorabilmente si venga bru- 
ciando la quota parte della carta emessa, non fa 
sorpresa, 2 Nessino dispiacerebbe, e, per gli effetti 
esonomici e commerciali, equivale. ad: una imme- 


Bini ecclesiastici >. 100 » 300 494 


Rimborso buotii ferroviari . » 60 
Gontanti liberabili dalle: giacenze — Mi. 24 


Mil. 858 858 
Differenza per saldo .. . Mil. 46 


che le potrebbero derivare da una' troppo lunga 
interruzione del lavoro legislativo. 

L' Opinione deve rammentare che quando 
pia alla sinistra di spingere a forza la 
Cailera ad abbondarare tutte le ‘altre questioni 
d’interesse nazionale, per darsi esclusivamente 
alle lotte di partito e di persone, stavano in- 
nanzi al Parlamento molti importanti progetti 
di legge di somma urgenza, quali sono quelli 
sull’esazione delle im sull’ amministra- 
zione centrale e provinciale, sulle infendenze 
di finanza, e le convenzioni colle società delle 
strade ferrate, e quelle per la navigazione 
orientale, e i provvedimenti finanziari, eil bi- 
lancio del 1870, ec. -— 

L’ «ssere rimasta sospesa l’ approvazione di 


edificare; © #0 qualcuna no hanno, sono 
discordi tra. esse,, che l'una menerebbe, a 
Fiesole © ‘l’altra.a San Miniato. 

La sinistra francese ebbe'un così enor- 
- me successo in questi giorni che non po- 
teva a meno Ja nostra Ztiforma di dirle: 
io mi sento degna di' te. 

Fatto fiasco nell’idea del famoso mani- 
festo che fosse sottoscritto da tutti i tren- 


i uaranta membri della sinistra, 
la lata dei m 


PARLAMENTO INGLESE 


Alla seduta della Camera dei comuni 
inglese del 28 era all'ordine: del giorno 
la seconda lettura del dill del sig. Gilpin 
sull’abolizione della pena di morte : 


o" 


Adunque abbiamo per primo risultato dell’ope- 
razione che, qualora le cose procedessero. esaltà- 
mene come l'onorevole ministro le prevede, noi 
alla fine del 1880 non avremmo abbastanza per 
saldare it conte; ci mancherebbero 46 milioni. | 

Ma il vocabolo saldare qui non rende bene il 
concetto, imperocchè è forza tener conto di nu se- 

risultato che sembra affatto sfuggito all’at- 
fenzio ne del ministrò. 3 
‘ Rigsamimando gli elementi dello avere, ognuno 


Il sig. Fowler dice che se occorressero nuovi 
argomenti per appoggiare il bill, si trovereh» 
bero nel’. Blue: book. pubblicato dacchè la pena 
di' morte è sta abolita per tutt’ i delitti eccet- 
tochè per l'omicidio commesso con premedita= 


Copalni ifesti indivi- 


_ ‘No abbiamo conati dieci all'incirca si 
nora pubblicati “dagli uomini ‘più o meno 


né. 
Il numero dei delitti è diminuito.e fa d’uopo 
attribuire questo risult:to all’ efficacia mag- 


ITA so RESET SI, TICSAII Pepe nn” spedita 


ora che i giurati non 
; a di morte si 
*0 ad ‘altre categoriè di 


i ebbe ragione’ di' abolite Je. esecuzioni 


pubbliche, perchè era stato. dimostrato ch'essè | publ ilicazione della legge? del 17 


è consideratà come ‘una vi 


non trattenevano il’ braccio, degli assassini. 
Ua altro vantaggio che si otterrebbe dall’abo- 
lizione. della. pena-capitale.:è. che-sirrenderebbe 
certa la punizione del delitto, mentre essa-di- 
pende ota idalla:determinazionè che» può prei 
dere il ministro dell'internò» il ministro del 
l’interno ha nn'attribuzione che non dovrebbè* 
essere affidata a' nesso; gli sond'indirizzate 
continuamente suppliche per commutare la 
pena di morte quando nn verdetto l’ha pre- 
munciata, e per non citare che un' esempio 
memorabile, si può forse dimenticare ciò che 
si è fatto per William Palner l'ayyelenatore 
di Rugby, il più raffinato mallttere di cui gli 
annali, del. delitto abbiano conservato memoria. 
» * Appena è stata: pronunciata» contro di lui 
5 la sentenza: di.morte;'il segretario: dell’ interno 
è stato assalito» da' domande’ perla” commuta- 
zione di pena, sotto il pretesto ch’ esistevanv' 
alcuni dubbi su questo. affare. 
Ecco ciò che si dovrebbe impedire, ed il 
solo mezzo per farlo, sarebbe di. abolire la 


d’una. pena» pronunciata. da un: verdetto. del 
giurì è dalla sentenza» d’um: giudice: In: con- 
seguanza egli appoggiava‘ la seconda! lettera 
del bill — 

I signori Lewis e Bruce parlano contro il 
bill: il quale.è respinto.con.118 voti contro 58, 


(LA MONACA DI CRACOVIA 


H Tagblatt: ha da un suo speciale corri» 
spontlente di Cracovia‘ notizie quotidiane sullo 
stà Ra‘ Barbara Ubryk e sull’ andamento 
del’ processo, Nè ‘togliamo i ragguagli più in- 
* terbssanti : 


crivail: mentovato corrispondente correr 

—_— Tuacn-a Urncovia che le Carmelitano! palcsinò 
l’inf@nzione d'incendiare il convento per im- 
pedire che si facciano investigazioni ne” suoi 
sacri penetrali! Secondo un’altra versione, che 
ha bisogno di conferma .,. nella. perquisizione 
fatta ‘nel. convento,.si. sarebbero: scoperti dei 
corridoi che. conducono invaltri conventi; nei 
quali. dimorano: frati. È un'tatto che due cone 
venti: di-frati si:trovano' poco distanti da' quello 
delle Carmelitane. 

* La Barbara Ubryky che-fa veduta dal.cor- 
rispondente, suddetto,; sarebbe..in- uno. stato da 
destzr. pietà, — e si.comprende agevolmente. 
Ella; parla. disordînatomente:; come» una» men+ 

tecatta, mescolando sempre le cose più' sacre 
o alle più profane: laterrogatà se ebbe relazioni 
intime! coll’ altro ‘sesso , risporide affermativa» 
mente; dichi#ra quanto era bella Zeî, e quanto 
era. bello Iui, 6 Ja felicità d’entrambi,. e con- 
giunge le mani, e prega e piange... 

«IL: vescovo Galecky Ja. visitò il giorno 25; 
all'aspetto: di lui: Ja sciagurata’ si conturbò, e 
proruppe in' espressivnî oscene, 

« Fu chiesta licenza al vescovo: ed' ei Ja 
diede , di’ procederà all’ artasfo della Hadessk 
presento e della sua prodecessora. T'radottè al 
tribunale, le due reverendissime non. vollero 
dapprima sollevare il velo , ma poi vi si ac- 
concizrono: 

CAI giudice istruttore si presentò jure la 
persona che aveva denunciato il caso al fri- 
bimale. È win nipote del parroco d'un viag: 
gio poco distante da Cracovia, il quale aveva 
saputa la cosa dallo zio, come questi alla sua 
volta l’aveva intesa da.un carmelitano. $calzo 
del-convento di Czerna. Codesto carmelitano; 
di nome Lewkowiez, eta stato in addietro pa- 
dò confessore. delle Carmelitano. Una sera, 
dopo &ver bevuto oltre il bisogno, il carme- 
litanò raccontò al parroto della mofiàca rin: 
chiùisa da 21 anni. Il parroco comunicò la 
notizia al nipote, e. questi alla giustizia. Non 
fu. dunque; siccome presumevasi ,. Ja suora 
Agnese; amica della Barbara, a. rivelare }’or- 
rendo ‘segreto; : elia 

<E qui mel tehebtoso dramina #ififreccia 
dn spie tragico. Il carmelitanò Lewkowicg, 
che fece la rivelazione al parroto, mori re- 
pentinamente nella notte da sabato a dome- 

- nica, nel. convento di Czerna e fu sepolto lu- 
. Delia 
‘< Dometiita fu arrestato il priore del còn- 
ventò ‘di Czerttaà, il padre Giulio Kosmbski, 
ch''erà )'iSpeuoe delle Ctrificlifimo di Cha. 
cqua.; ap e n sa fi FIR 
« Martedì ina, Commissione, giudiziale ;si 
recò.a Czerna per imprendere una revisione 
del conventò;.a fr ‘esumare, «al. caso, it de- 
funto © cîlrmetitano Lewkowiez, éordinarne la 
sezione cadaverica. — L'è sospetto di morte 
Violenta.... 
<'L’ifquisizioni ‘è praticata colla massima 
energia; l'interrogatorio. delle monache arre- 
state durò, lunedì, 14 ore. Fu constatato che 
Nell'anno 4848 ia montica,. per. tin’ avven- 
tura amorosa, aveva tentato di fuggirsene dal 
chiostro. Non. si sa ancora sè fusse la Bar. 
Bara Ubryk. Si ricordà bensi a Cracovia, che 
a quiell’epuca una pattuglia di guardie nazio- 
nali (era ;nel;1848) aveva arrestato una car- 
rozza alla porta del convento, nella quale 
c’ereno due uomini, uno dei urli. terieva 
sulle ginocchia una monaca; questa s’involò 
alle guardie e riparò nel convento, del quale 
la porta era ancora aperta. Una guardia che 
Ja inségui avrebbe udito queste «parole: Adesso 
sono perduta! allorchè la gente del convento 


s'impossessò della fuggiasca... > 


«tuosissime» ed : è stata. compilatà. una® protesta 


pena. di, morte. e- di, render. certa l'esecuzione | 


37 NOTIZIE DI SPAGNA 
|SSerivono da Madrid 25 all'Ind. Belge. 
€ Npartito +e pub divano contribuisce gran- 
ter alta predertivazione dai ie lat) 
IT prife 182! 
IC ‘md della cd 
stituzione. Furono tenute ieri adunanze tumiul 


contro: questo» provvertimento del governo. — 
« Questa: protesta pubblicata stamane dalla 
Tqualdad'e daglivaltri»giornali repubblicani è 
stata ‘indirizzata ‘alla‘comimissione permanente 
delle Cortes; coll'inivito di riunire immediata- 
mente la Camera. È a 

€ L’Iqualdad chiede la messa in accusa del 
ministero. 

€ Ilsuo articolo è un verò appello alle armi 
ed' il momento; come comprenderete, è molto 
inepporturio; poichè lungi dall’insorgere contro 
il goverto, il partito repubblicano «dovrebbe 
unirsi a lui per aiutarlo a vincerevi»verti ne- 
mici della libertà. 

« Ieri sì reclutavano pubblicamente a Ma 
drid uomini disposti ad arrolarsi sotto la' ban: 
diera, di don Carlos; si offrivano loro 14 reali 
vil'giorrio, più:le spese. di viaggio per recarsi 
al luogo della loro destinazione. 

c L'esercito di questo- principe deve com- 
porsi sopra tutto di ufficiali d’ogni grado; ai 
soldati' si' promette il' grado” di sotto-tenente; 
ai sergenti, il grado di capitano, ed ai'colon- 
nelli ìl grado di generale. Se don Carlos riu- 
scisse per sfortuna a trionfare, sì potrebba 
giudicare da questo particolare della cifra fa- 
volosa alla-quale ascenderebbe il bilancio della 
guerra: È 

« La signora ‘arrestata. tre giorni or sono 
si chiama donna Carmen Valderrabanos;. essa 
è nipote del decano del capitolo di Oviedo 
ch'è a Parîgi in questo momento uno dei più 
focosi agenti della causa carlista. 

«Il siguor Olozaga, in questi ultimi tempi, 
ha rappresentata una parte molto strana: egli 
non ha dato al governo, neppure una: volta, 


don Carlos. È lui che'trasmise ieri mattina il 
dispaccio che annunziava che quest’ultimo era 
a Fontainebleaa, mentre è stato provato chie 
egli è in Ispagna, dopo la sua partenza da 
Parigi, È 

& S’inviarono agl'impiegati della; linea  fer- 
roviaria' del. mezzogiorno ‘ fucili. e. munizioni 
perchè possano’ difendersi contro: ogni attacco 
delle baride ‘carliste. Teri gl’insorti di Ciutad 
Real hantio' fermato tutti i. treni dî viaggiatori; 
ma essi li hanno lasciati circolare liberamente 
dopo. essersi. convinti che non trasportavano 
nessuna forza armata. : 

«Madrid; 26. — Secondo le asserzioni di 
viaggiatori venuti: da Giudad-Real, lo scontro 
è stato sanguinoso ; esso è. avvenuto-fra Picon 
e Piediaguena: T'earlisti hanno avuto 30 morti, 
Una banda mimerosa era corcentrata ieri néi 
dintorni della piccola stazione di Caramel, dove 
ha trattenuto per due ore il treno postale, Fra 
Daimiele Ciudad Real i fili elettrici sono ta- 
gliati. ela notizie d'un certo numero di Joca- 
Intà:idell’Estremadura sono incomplete, Del re- 
sto; sinora, l’imsurreziohe non sivè estesa ‘ad 
altre provimene, H 

€ Ero bene informato ieri, sorivendovi che 
la cittsdella di Pampeluna, una delle prime 
piazze forti del regno, correva risthio di ca- 
dere in mano dei carlisti. La notte scorsa in- 
fatti, il brigadiere Lagunero, comandante la 
colonna incaricata di sorvegliare. Ja Navarra, 
ha scoperto una cospirazione avente per iscopo 
d’impadronirsi della‘ cittadella. Nell’interno di 
questa farono atrestati ùn curato, plenipoten- 
ziario del conte dì Gnaqui; il comandante Elio, 
ufficiale in disponibilità, travestito da soldato; 
il capitano d'artiglieria Erice; un impiegato 
cel comandante generale; e. due altri e genti 
corlisti. appartenenti alla. nobiltà. 

« Evideritemente; la cittadella ‘era o doveva 
essere la base più importante delle operazioni 
catliste, è la scoperta, in temjò bppoftuno hi 
di questa cospirazione, è un colpo funesto por- 
tato alla causa di Don Carlos. 


tizia alle 6 questa mattina. 


i liberali di Pampeluttà hanno ripreso coraggio 
e che, pieni d’entusiasmo, essi sono decisi a 


sî' bresbritàssero su quel punto! 

€ Una banda carlista’ tentò ieri ‘\ar‘sera di 
attaccare la città di Tarascona, ma i volontari 
della libertà hanno respintò questa Sttaceo on 
Vigore. È 

«Il giornale El Siglo, organo d’Isabella Il, 
dichiara che i partigiani di quest’ ultinia ri- 
marranno impassibili in ‘presenza della lotta 
chè s'impegna fra la rivoluzione e Don Carlos, 

« Al sobborgo di Chamberì si operò ieri un 
certo numero di arresti; parecchi individui 
percorrevano le vie, gridando : Viva Carto VI! 

« Nella via di Toledo il-popolo ha basto- 
mato tutti coloro chie passeggiavano colla ce- 
lébre boina (berretto basco). 

« 1 giornali di Barcellona patlano d’un ten- 
tativo di assassinio progeltato contro il gene- 
rale Gaminds , copitano generale della Cata- 
logna. ‘ 

© Questi' era seguito da vicino da un indi: 
vidao armato di una pistola, quando un capo- 
rule dell’ esercito sopraggiunse a tempo per 
impedire l'assassinio. 

« Secondo un documento trovato sul prigio- 
miero, si è potuto convincersi ché ‘égli era 
compromesso in una cuspirazione-carlista, 

€ La notte scorsa a Viana, provincia di 
Pampeluna; il sindaco, la guardia civile ed i 
volontarii della libertà, pel timore d’una sor- 
presa dei carlisti, che avevano ricevuto 400 


—|pnek.forte- ed- attendere l’arrivo. dei. soccorsi 


tn’infosinaziona: ocattaseni fatti-e Ja-goata di: 


«Il governo ha ricevuto questa buona no- 


« Il telegramma di Lagunero-soggiunge che 


dare una lezione severa a tutti i fiziosi ché 


domandati 21 capologo della provincia. » 


binetto. . : ne 
P L Lis Ss TEST 


OTIZIE ESTERE 


Leggesi nella France: 

« I membri del Consiglio privato hanno as- 
sistito ieri (28) al iglio di ministri, te- 
nuto a Saint-Cloud sotto la presidenza dell’im- 
peratare, Noi abbiamo; già detto che.i signori 
Rouher:e Schneider pure. vi assistevano. As- 
sicurasi che la redazione degli articoli e. della 
esposizione ‘dei motivi del senatus-consulto fu- 
roto presso a poco’ definitivamente : stabilite 
in!questa riunione e che il signor Chasseloup 
Laubat ne darà lettura nel - Consiglio - dî: sa- 
bato. ; 

« A' proposito di senatus-consulto, il Figuro 
ne' pubblica uno questa mattina che è il frutto 
della- sola sua fantasia. Basta leggerlo per con- 
vincersi che fu fabbricato, in parte secondo il 
messaggio. ed in parte sopra congetture più o 
meno verosimili. 5 î 

« Noi crediamo sapere che questo documento 
è assolutamente falso. 

« Un giornale pretende che il principe. De 
la! Tour. d’Auvergne sarebbesi  pronunziato in 
Consiglio contro le riforme. costituzionali. In- 
formazioni attinte alla miglior fonte ci. per- 
mettono di dire che il muovo ministro si è 
sempre espresso nel senso delle risoluzioni li- 
berali le più estese, e che egli è partigiano 
di una larga e leale applicazione del: messag- 
gio imperiale dell'41 luglio. » 

I giornoli dell” ia: del 27 non fanno 
cenno di movimenti di. truppe. Essi. consta- 
tano solamente che ogni anno, durante i cs- 
lori, una parte dei corpi del mezzogiorno sono 
accantonati sul. litorale. 

Scrivono da Manshester 27 ai, giornali di 
Londra : 

« Nella seduta della conferenza degli operai 
delle miniere di carbon fossile che ebbe luogo 
oggi fu convenuto: che i minatori. del' Lan- 
cashire, del nord e sud del paese di Galles 
e del Straffordshire comincieranno a fare. del- 
l'agitazione per ottenere un aumento di sala- 
rio, Il.momento fissato per questa domanda 
deve essere fra un mese. Si convenne di agi- 
tare tutto il paese da cima a fondo per rac- 
cogliere soscrizioni destinate a sostenere il 
movimento. » 

La Correspondance du Nord-Est parla della 
prossima pubblicazione di tutta la corrispon- 
denza diplomatica relativa alla vertenza franco- 
belga. Questa pubblicazione sarebbe stata: pro- 
vocata dalla nota del signor di Friesenvinri- 
sposta a quella del signor di Beust dell’8 lu- 
glio sulla siessa vertenza. 


La Correspondance provinciale è Ja Corre 
spondance de Berlin si preoccupano delle pa- 
role acri pronunziate dal signor di Beust in 


legazioné ungherese, 3 


sun passo e non fece nessuna dichiarazione 


coi passi concilianti di cui parla il ‘signor di 
Beust. 


termina colle seguenti parole : 


sia si è astehuta da qualsiasi dichiarazione 


due potenze. Per conseguenza , il'lingusggio 


servata dille due parti. Ad un, contegno franco 
€ lea da parte dell'Austria; la Prussia non 
mancherebbe certamente di rispondere con un 
procedere reciproco, » 

là quanto alla Correspondance de Berlin, 
essa termina un suo articolo molto ironico s0- 
pra questo argomento colle seguenti parola : 

< Il signor cancelliere dell’impero in luogo 
di stendere Ja mano alla Prussia — a quale 
epoca è con quale scopo ? noi l’ignoriamo — 
avrebbe ben meglio raggiunto lo scopo ami- 
chevolé ‘che eglisi proponeva astenendosi dallo 
scrivere Certi dispacci del precedente libro 
rosso, ispitando la stampa ufficiosa di Vienna 
dei suoi propri sentimenti di conciliazione e 
di amicizia per la Prussia, sorvegliando un 
po’ meglio le pubblicazioni dello stato maggiore 
austriaco ecc. ecc. La verità senza frasi è che 
di fronte alla politica che il gabinetto di Vienna 
prosegue da tre anni verso Ja Prussia, questa 
si trova semplicemente ridotta ad osservare 
ul’attitudine difensiva. » 

Leggiamo nell Correspondance générale au- 
trichienne; 

€ Secondo le nosire informazioni un serio 
conflitto potrebbe benissimo scoppiare fra la 
delegazione ungherese e la delegazione austriaca 
a proposito del Lloyd austriaco. 


seno alla (:mmissione del bilancio della de- 


Il primo di questi giornali che riceve, come 
ognuno sa, le sue ispirazioni dal cancelliere 
della Confederazione del Nord, dice che le di- 
chiarazioni del signor di Beust sono in sommo 
grado strane, visto che l’Austria non fece nes: 


cha il gabinetto di Berlino. potesse interpre- 
tare come uno sforzo fatto. in vista di strin- 
Bere lè relazioni* fra i due. paesi. Ben lungi 
Hla ciò, le pubblicazioni ufficiali fatte a più ri- 
prese dall’Austria, sembrano in contraddizione 

L’ articolo della Correspondance provinciale 

€ Di fronte a queste pubblicazioni la Prus- 


atta ad aggravare le relazioni esistenti fra le 


del signor. di Beust non è di natuta da per- 
mettere un giudizio equo sull’ attitudine 0s- 


una. votazione co- 
mune, perchè la deligazione ungherese man- 
terrà, in questa questione, le sue prime-viste. 

© D'altra partefaremo notare che, se la vo- 
tazione comuna non avesse risultato (ciò. che - 
pro se tutti i membri della;delegazione 

gherese e quelli della delegazione austriaca 
votano ognuno per la sua parte), tutta la sov- 
venzione del Lloyd austriaco dovrebbe essere 
cancellàta questa volta dal bilancio comune, 
poichè la legge sugli affari comuni non pre- 
vide il caso d'una votazione che non abbia po- 
tuto avere risultato: » x 


Un dispaccio da Bukarest, 28, atinunzia che 
il principe Carlo partirà’ fra breve: perla Cri- 
mea allo scopo di far: visita allo czar. Di Jai 
egli si recherà a Vienna le! poi ‘a Parigi 

I giornali inglesi: del! 29/hanno,per dispac- 
cio da' Pietroburgo, 28: 

« Un gran num?ro d'ebrei influenti:di.Pie- 
troburgo ‘indirizzò una petizione:al ministro del- 
l'interno ed a que!lo de)l'istruzione pubblica, 
per domandare pei loro correligionari l’esten- 
sione dei diritti religiosi e dell'educazione. » 

Un telegramma da Alessandria d'Egitto, 28; 
anmunzia l’arrivo del vicerà. S. A. fa ricevata 
calorosamente da parte della popolazione. Un 
gran numero di: personeaccorse dalle provin- 
cie per fargli! oiaggio. Il vicerè: ricevett» i 
rappresentanti: del clero,, deli’ esercito e del 
commercio. La città è: in festa. Una folla in- 
numerevole d’europei.e d’indigeni circola per 
lei strade. 


Leggiamo: nel, Mémorial diplomatique: 

« Prima di lasciare la Francia, il Khedivè 
ha indirizzato. al Re d’Italia, all'imperatore 
d'Austria, al re di Prussia, all'imperatore dei 
francesi ed alla regina d'Inghilterra delle let 
tere autografe per ringraziare le. LL. MM;, in 
“termini catorosi; pul-rivevimento-cerdiele.che. 
esse! vollero fargli allorchè: ebbe. l'onore d’es-. 
sere loro ospite. 

« Queste lettere. furono rimesse da Nubar 
pascià ai rappresentanti di questi sovrani a 
Parigi per essere spedite alle loro destinazioni. » 


La Patria scrive : 

« Il vicerè d'Egitto, del quale abbiamo an- 
munziato la partenza da Tolone deve, dopo 
aver sbarcato in Alessandria, recarsi al Cairo 
dove arriverà verso il 1° agosto. Egli» soggior- 
nerà in questa città. fino, all'arrivo della;-ri. 
sposta da Costantinopoli. 

« Questo principe inviò uno dei suoi prin- 
cipali funzionari del. suo governo per trattare 
un collequio cel sultano. Mslgrado l’acco- 
glienza fatta al suo. rappresentante, la cosa 
andava în lungo, allorchè varie potenze inter- 
vennero in modo benevolo per. evitare. una 
scissura deplorabile. Dai questo. momento; la 
situazione migliorò. e. si. crede che.il vicerà 
potrà partire verso la metà d’agosto per la 
capitale. della Turchia, a meno, nom sopravven- 
gano nuovi incidenti. » 


Teri abbiamo dato;, sulla. fede dell’ Agenzia 
Hevas, la notizia che tre membri del governo 
provvisorio del Paraguay erano stati wccisi 
all’Assunzione. Oggi l'Agenzia Reuter dice che 
tre membri del governo. provvisorio: furono 
eletti all’Assunzione, La. differenza è notevole, 
ed aspettiamo di-sapere quale. è realmente la 
notizia vera, | © 

1 giornali inglesi. hanno. da. Hong-Hong 7 
luglio : 2 

« Notizie ricevute. dal Giappone recano che 
le finanze di quel paese sono molto disorga- 
nizzate, e che la carta moneta ha corso ob- 
bligatorio sotto pena di morte. Il commercio, 
indigeno e forestiero è paralizzato. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ‘Ufficiale del 31 corrente 
contiene; : 

4. Un R. decreto del 1° luglio, col quale il 
numero degl’ispettorî scolasticì del Regno è 
portato a 4417, dei: quali: N. ‘45 avranno 
Li. 4,800, N.'28! Li 4 500; e N, 74L. 4,200, 

2. Un R. decreto cel.4 luglio, col quale è 
fatta facoltà, senza pregiudizio dei terzi, al 
conte Alberto D'Altemps di praticare una de- 
rivazione d’acquà dal fiume Savio in territorio 
di Cervia per bonificare ed irrigare a risaia 
un latifondo, che ivi. possiede. della superficie 
di ettari 219 178. 7 

3. Disposizioni relative a funzionari del Corpo 
d’intendenza militare. 

4, Una lettera che. il ministro dei lavori 
pubblici diresse si prefetti di Cagliari e di 
Sassari, e che riguarda le ferrovie della Sar-" 
degna. (Vedi Ultime Notizie) 


—————_—_———t_e-—e————_—__—— 


CRONACA DI FIRENZE 


In questi momenti di terr;bile arsura non i 
è egli vero che fa piacere a parlar d’acqua ? | 
Perliamo dunque d’acqua e trattiamo questo | 
argomento un po’ più sul serio di quello che 
forse, anche noi, abbiamo fatto sin qui. 


anche-noi; come.tutti.. gli altri, a di na. 

l’acqua potabile ed a tte bag mandare 
State quel bell’acquedotto sul quale conti 
vano a disputare ingegneri” Dior pin 
cessionari, e che appunto disputando non fa: 
cevasi.: sang 


affare dell'acquedotto non fosse un sogno dal 
quale era ormai tempo di svegliarsi. = 
— Noi incominciamo a stabilire la massima 
per fare un acquedotto, ci: vuole innanzi 
dell’acqua da condurre quando sia fatto 
qua, che per l'abbondanza e per la qualità, { 
stifichi la spesa e l’incomodo di farla venite — 
così di lontano. Gr è 


renze ? Foscolo dice di sì ; ma lo dicein poe.. 
sia, e qui non è iil- caso: di lasciarsi mensre a 
spasso dalla poesia, Noi-siamo, assicurati, che. 
d’acqua veramente buona ve .n°ha. poca, 
farne un corpo bastevole pei biso; 
«sarà necessario fare d'ogni erba fascio e quindi 


| farono 21, cioè 10 maschi, 9 femmine e. 2 malk 


di aver imc i 
Da rpottetfa un’ fer. 


sognare nelle notti d’e- 


L’abbiamo quest’acqua.nelle vicinanze 


della 


si avrà a Firenze un'acqua d’un pregio con. | 
testabile, SH 
E noi creditimo che, se ciò sussiste, si debba. 
andar cauti prima. di: intraprendere. lavori. 
spese. di grande mole. Noi ammettiamo, g! 
acquedotti di. Roma..e di Brescia che conosci 


struzione. 
Ben inteso però che l'abbondanza dell’ 


Ciò dunque premesso e considerato; come 
Rfrebbe im cavie, che’ di DalGaatesersa di 
spesero già molti intorno a questo acquedotto 
senza che ‘uscisse. nemmeno. per. un’ unghia ; 
dalla, mente, Dei, non, sorebbe egli. il, caso, 
rifar.la. strada. percorsa e, dimandarsi 
tutto, se mai potrebbesi avere acqu i 
di quella che si ha, anche senza ricorrere î 
quell’ acquedotto che sinora pare nob''abbià | 
cavato la séte che agli avvocati, agl’ingegneri 
ed agli speculatori? <_ n 
. Non vi; sono. prescrizioni. da..darsi; 
scavamento e. l’uso .dei, pozzi.che. possana | 
gliorar l'acqua a cui, son condannati gli 
tanti di Firenze? Non, è egli vero se 
poco a poco sì potesse sostituire al sita. 
dei pozzi dove tutti immergono le loro secchié | 
senza guarentigie di pulitezza }' quello. dele 
trombe, sivavrebbe, secnon ‘altro, la ceftena, 
che-l’acqua non .conterrebbe, che, le sue. pr. 
prie cattive qualità, non quelle che gli 
vi aggiungono? E poi si, potrebbe prescrivere. 
la profondità dello scavo, l'immersione di uni 
certa quantità di carbone e di silice per put 
gar Paqua, insomma tutti quei rimedi che la’ 
scienza suggerisce per migliorare questo liquidò 
che, con; gran scandalo degli. ubracconi; è più 
usato; più necessario ed, anche, più buono del 
vino. 

E si, potrebbe tentare, anche qualche pozzo 
artesiano , insomma molte cosé che non si 
fanno, solo perchè si ha sempre in vista quel- | 
l'ormai leggendario acquedotto che è di là.da | 
venire. fi 

Ebbene, lasciamo questo acquedotto agli ar 
vocati ‘ed, agli. ingegneri, e. noi pensiamo 
migliorar l’acqua in.altro modo , perchè @ 
andiamo avanti con questa, così com'è, cole 
riamo rischio d’intonacarci le budella d'un 
certo smalto.‘ che i medici potranno definite 
con-un termine. scientifico, ma che, ici, mate 
derà.al diavolo. un qualche. anno prima del 
tempo, con poco nostro, gusto. 


_—-— 


Ì — il 
Stasera, 1° agosto, nel giardino della R. So; | 
cietà d’orticoltura avrà luogo la consueta fe | 
sta campestre. 


Bollettino meteorologico del dì 34 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 

Bel tempo sull'Italia, Barometro quasi. stt- 
zionario ; domina il N, O. e il mare è col 
Il barometro si è abbassato in Russia, e qui 
pùre si è abbassato di 3 mm. nella mattina 

‘Continuerà il tempo buono ; forse con 
che: temporale locale. È 


Nella giornata.atel 34 luglio. il termometro 
centigrado del R. Osservatorio aeononieit 
Fireuze, segnava, la temperatura, massipa, 
+ 38,0 e la minima di + 23,5 


Nota dei defunti denunziati nel giorre 
30 luglio 
Pietrantozzi Vincenzo, d'anni 23 —' Barbotti | 
Domenico, id. 80 — Galli Adolfo, id. 86 — 
cini Giovacchino, id. 44 — Dardano Ant ci 
17.— Chellini Maria; id. 72 — Bertuzzi Antopîo 
id, 87. Re 
Più, 19 bambini che non aveano ancora 6 # 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso gior 
morti. 
— _ ———t—-+tT_ 


| 201, cio 
Questa mattina (31). nlle vicinanze di Lr 
renze ebbe Inogo uno scontro fra il rl 


Eca natursle che, appena giunti a Firenze, 
vedendo quanto tattaro si attaccava alle nostre 
macchine a vapore per l’uso di quell'acqua | 
| stessa <he eravamne condannati di ‘here; ve- 


Arbib , direttore della Gazzetta del Popolo, € 
l'on. Oliva direttore della Riforma. 
del primo erano i signori G. B. 
vanni Arrivabane; del secondo, 
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La Porta e Mariano Indelicato, Le condizioni 
del duello erano : due tiri alla distanza di 20 
passi a piè fermo, coll’arma alla posizione di 
pronti, per far. fuoco al comando, senza mi- 
rare. Il colpo mancato doveva valere come 
tirato. Tutto è proceduto secondo le norme 
della più stretta cavalleria. Non avvenne al 
cuna spiacevole conseguenza. Le parti si se- 
pararono stringendosi la mano. 

La causa del duello fu ancora una conse- 
della controversia a cui ieri abbiamo 
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I signori Bosi ed Arbib padrini dell’onorevole 


Brenna considerarono come una ingiuria ad | dante questo dipartimenti itti i 
à pra { 0 m È ; ; n det A 5 
Massima ce essi fetta personalmente il rifiuto dell’onore- suda Do bose ; arittimo, recavasi Danno la temperatura relativamente abbassata. | i premi del tiro a Liegi e Spa. vics, fu nominato presidente del Consiglio e 
innanzi in” È # "i nore- | a bordo de , fregata americana, per Dal cratere usciva poco fuso 0 vapor acqueo; Saranno dati i ribassi Jovani Jlies mini Eve i 
tutto vole Oliva di battersi coll’on. Brenna. Di qui | restituire al comodoro comandante la dra | di acido carbonico vi FARILA DIO: Volti accordati grandi ribassi su tutte le ! Jovari Jlies ministro di giustizia, 
i fatto. Jo sida. Di'comune accordo si trd'a‘sorte |a visita: rivevutail' gi squadra i o vi era circa i 10; poco, | linee ferroviarie belghe ed altre. Vienna, 31 nero 
Pride quale fra i due padrini, cioè il Bosi e VArbi giorno precedente. acido solforoso, niente di idrogeno solforato e | Saranno ritenuti alloggi per tutti i prezzi * pj; ienna, 34. — La Gazzetta dî Vienna pub- 
Qualita, gin quis be pa ripe e il Bosi e l’Arbib, | Sul processo intorno alle cospirazioni re- molto acido cloridrico, che era di tanta mo- | per. coloro che ne Serie 3 RIA i blica un disp»ccio direito dal eonte di Beust 
venia Furono stenti “ricer gar perire pubblicane abbiamo cercato d’ aver delle no- lestia da impedire agli osservatori. di fare,il | Comitato. ; al ministro austriaco a Dresda in risposta al 
cd Atbib Fi cata goti osi | tizie esatte; e sono queste: Il processo sarebbe giro attorno. al cono»avventivo superiore. S. M. il re de’ Belgi e S. A. R. il conte dispaccio del ministro sassone Friesen, ulti- 
g-9) dr, on. Brenna. già compiuto. Tutti gli imputati sarebbero già Fu constatata la presenza dell’acido carbo- |-di Fiandra presiederà alle feste; queste avranno | maiente vpabbli cato. H-conte il'benst dichiara 
Lo pedea Pes ni iene va interrogati; e se qualcuno lo fu con ri- co al centro:del Vesuvio, cioè in cima del | luogo dal 15 al 20 settembre, e così i tira- Do ira Ho, luglio era 
mensre, y rdo , ci si assicura ciò essere dipeso dalla | detto cono superiore, come.ancora che le fu- | tori stranieri potranno, volendo, da Liegi re- ‘ eso necessurio per respingere le erronee in- 
Mennà, che NOTIZIA INTERNE E FATTI VARI molteplicità degli atti da fare e dal numero miarole secche, quelle cioò:che non danno va- | carsi a Bruxelles, ove i reralorabbara IRE ; terpretazioni. Del resto quest'altra fa sog- 
spare pe i degli imputati stessi , dei quali , oltre una | por acqueo, non contengono. neppure acido | della commemorazione dell’indipendenza belga SH Gi parcone ila ARE ta Beust 
carat) _: Giove elia la Goa tia alia ERA diri ariano alora carbonico. e al tiro nazionele. ES ambasciatore prussiano, signor di Werther. 
€ Quindi l'Emilia del 30, si era aperta nel Mercato di gn uns circa da giudicare. Cisi afferma che |  mecesso. — Il Corriere di Sardegna n Ì ny tari i a sauginenti 
pregio con Mezzo una vendita di mobili a prezzi. molto |! fatti liquidati sieno gravi, il che sì vedrà del 27 annunzia che, in seguito a breve ma- NOTIZIE ULTIME ! Berlino no dati verrantio apprezzati anche a 
convenientì, e già si erano. effettuati alcuni | © Sl. vero o no rel giudizio. Di questi im- Jattia, moriva il giorno prima -il generele | i x 
ste, si debta contratti; quando varie persone sì misero ad | Putati parecchi sono alla Concordia; dove è | Piano, comandante la Divisione militare di | 
are. lavori + inveire contro venditori e compratori. agse- | data loro facoltà, a quanto ci vien detto, di | Cagliari. ING ici DIGI BORSA DI PARIGI. 
nettiamo g} rendo provenire quelle mobiglie da sequestri vedere chicchessia e scrivere come ed a chi Un cassiere onesto, — Il Siccle del | ciale d voi P mesta 35: 65 1a Gassctta SUM | Parigi, 31 luglio 
he i operatisi a Milano per la ricchezza mobile. La loro aggrada. 30: ha ricevuto da un' suo' corrispondente di st le pre ife sec za ISEE 30 3L 
ellente; pe voce cominciò a circolare, e già si era, riu- | — Al Piccolo Giornale di Napoli del 29 ‘America il racconto d’un’avventura singolare. | ministro dei lavori pubblici diresse ai signori sì report : e ie 
Jenano nita molta gente dinanzi a quella bottega, | scrivono in data del 26 da Ariano: Il corrispondente del giornale prega di ta- | prefetti di Cagliari È di Sassari : ASIBNOT |» italiana Bop ;.. | 5590 5590 
setta bilissimi quando il proprietario a_scanso di guai, cre- | ‘Teri con grandissi Jennità i -.- | cere il nome della città-dov è accaduto 1° av- ì RA lo » incontanti | — —| — — 
# a gr issima solennità il municipio : 7 a) dii n Firenze, 28 luglio 1869. . | Sconto Rendita italiana ae I ee 
ella lor dette opportuno di chiuderlà. Zichogt È È venimento, autentico del resto in tutti i suoi È $ 
CMS di a È festeggiò l’inaugurazione della nuova stazione articolari: La concessione delle strade ferrate nell’ isola di | Y 
_ — Oggi, scrive la Gazzetta di Parma del 30, | ferroviaria. Pi ; Sardegna fatta per atto del 14 luglio 1862, ap- | ALORE ARR 
1 dell’ innanzi sl nostro Tribunale correzionale, ebba | Erano presenti le autorità governative, i Un giorno, un giovane cassiere d'una gran casa | provato con leggo del &' gennaio 1863, non potè Ferrovie Lombardo-Veneto > 
}er. po! lugo dibattimento contro îl gerente del gior- | commissari del ministero dei lavori pubblici È Vanta » ai corti ad una banca 50 mila | avere Atnn Nel creglamanio che fa ed è così ut Medel 
Si pa nale il Presente, imputato di. libello famoso a | e gran numero d’ingegneri addetti ai lavori i ni inci È vivamente desiderato, dal governo, e dalle popola=  Obbligaz: mm n° edi: 
— Atl danno del sig. Di Portis, già delegato: di pub- |. della gran galleria. Assisteva all'inaugurazione, RI e pa ina RE si nic E PIORITA ; _ Terrovio Vittorio Emanuele 
cose sempli. blica sicurezza a Borgotaro. Il Tribunale con- | invitato espressamente dal municipio, il sena- Last portafogli“ che::contenpva: quella, somma: |:;-+0Po Lon pochi studi eseguiti nello scopo ;di Obbligazioni id. 1868... 
dannavi Pimpataio Al Carcere pe tore D'AMiito. F. do al ni 5) considerevole. Si concepiscono deî ‘sospetti sulla-| bene avviare quella interessante intrapresa aveasi. Obbligaz. Ferrov. Meridionali 
i sai P cere per un mese, a or Mitto. Fu mandato a ministro dél- | sua probità. Non si vuol credere ch'egli abbia la- | ragione di sparare che fossero vinte tutte le dif. Cambio sull'Italia .. . É 
derato, . 5I di multa, ed alla inserzione della sen- | l'interno il seguente dispaccio : sciato cadere per via quell’ enorme invelto di bi- | ficoltà, e per intiero, mediante la convenzione del Credito Mobiliare francese, . 
ua Uimi se e tenza sul giornale. « Cittadinanza Ariano, festeggiando inaugu- gliciti di banca, e non si, crede neppure ch'egli si | 9 marzo 1868 stipulata fra il Governo e la Com- OLbuE, della Regla tabacchi 
lo RCquedot, — L’altra settimana , scrive il Movimento | < razione ferrovia, ringrazia governo, acclama sia lasciato derubare, Si minaccia di farlo arre- pagnia. î 3 zioni » » 
" sa udgbi di Genova del 30 corrente, usciva dai cantieri | < riconoscente S. M. il Re d’Italia. » wo cassiere, che era innocente, decise di SN De il PI Percaune Ha Csiubio Su Londra 
> A AGE 133 ta è sÌ, 3 ù a ente degli onorevoli deputati sardi, int i È 
il cad e hep A LE ele ti Il rar Sora ; 3 È Ma prima di MO in esecuzione questo fu- | questa convenzione an "oo azioni "ico 
inpai \ 8, _pol « Governo lieto di veder riconosciuti ed nesto progetto, egli fece inserire l'avviso seguenie | ad esempio la Jinea Sassari-Ozieri «da costruirs Consolidati inglesi 
qua miglia tonnellate. Ne è costruttore il signor Bernardo | « apprezzati i suoi sforzi per soddisfare i giu- nei giornali della città : i "(941 primo periodo), 16 Quali NON fUFONO per Altro | Asia È i: 
ì ricorrere i Amico, che a concorde giudizio degli intelli- | « sti desideri delle popolazioni. » « Io N., cassiere della casa X., ho, perduto nel | accettate dalla Compagnia. 
è non abb genti. se) congiungere, in esso bastimento A tragitto dalla banca (qui il nome della banca) al Nel bivio adunque o di riassui a i GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
i Ppe Congiungi » | Ota non si pensa che ad: una strada, la È È que o di riassumere le interrotte ? 
agl’ingegneri alle più eleganti forme, la massima solidità e | quale congiunga Ariano con RESTA magazine pa pori coniananta 50 mila Aol pratiche di esito incerto per Ja. decadenza della GIOVANNI RomBALDO, gerente. 
robustezza. ; SRP Sr ù lari in biglietti che avevo ricevuto. poco prima. Ho Società, 0 di prestarsi ad altra COMbINAZIONE Che. ———é2—É2_#_—_—ÉS__—_—_——————_—_—__—__—VG 
ursi; per l'e Il varo ebbe un esito felicissimo, 1’ inge- E: Servizio di dilige Lal ; 3 deciso, se non ritrovo questa somma; di uccidermi, temperasso alensi patti dalla Società creduti troppo * 
pei gnoso costruttore coll’'arte sua seppe santere — Gi consta, scrive il Corriere di Sardegna | non volendo sopravvivere al pensiero di essere so- { onerdsi, il Ministero prescelse il secondo partito o. BORSE DI COMM ERCIO 
, pos seri gli. oatachho fi tarat RE RSS IAC (Ab del 28, che la ditta Carlo Cheirasco ha conse- | spettato d'aver rubato questo danaro. Domenica | concluse colla Società una nuova convenzione che, Borsa di Firenze del 31 Joglio 
pati gli alt Tai sar 5 FE ggia e cat- | Snato il suo bilancio e dichiarato il fallimento, | prossima a quindici giorni, a mezzogiorno, se non all'infuori di talune varianti, fra cui l’eliminazione ye} c.1 fi 
chè sei ivarsi sempre più quella pu lica stima ‘che Sono stati nominati sindaci ‘dol fallimento | mi sono restituiti i 50 mila dollari dalla persona delle comminatorie dirette a sancire l’ obbligo as-  jq A FL SI 20 d, 5715 
dì sistem mai gli verme meno. Lj' signori barone Rossi e Gaetano Rossi nera che li ha trovati, mi brucierò la cervella. soluto di costruire. nel' primo periodo il tronco 3. DLE 00 a. SR 
loro secchie, — Il Commercio di Genova del 30 scrive: | ne Si mi È « Prometto mille dollari: di ricompensa e la mia | Sassari-Ozieri, riprodusse fedelmente lo sthema lp età Cl 85904, 85.8p 
quello del) Jl bastimento di cui 1 RE, negoziante. LorDAmmini A amicizia inalterabile a;colui che mi. riconsegnerà | approvato colla citata legga del 23 agosto 1868. Impr. naz. pag. DI tr FC.1, 81.70 d. 81 » 
©» stimento di cui parlavamo. ‘tre giorni Sappiamo che mministrazione centrale | questo danaro appartenente alla-banca X. » Questa nuova convenzione fu del Ministero pre- OLD AE Rane Ca I 
a Fverza fa, e del quale sì attendeva ranziosamente n0- della Banca nazionale ha dato ordini precisi | ‘ L’infelice cassiere aspettò due giorni il risultato | sentata alla Camera dei deputati nella tornata del Az. Regia coint. Ta ; ; 
Seli Leti tizie è il Valparaiso, cap. Canepa. I passeggieri | di agire energicamente. del suo avviso, Non si presentò nessuno. Egli Jo ‘maggio insieme con altri provvedimenti relativi bacchi, carta . — FO.1. 662 —d. 660 — 
gli altri in numero di 30 è l'equipaggio furono total- — I 24 corsente, scrive il Giornale di Si- rinnovò, dicendo che non gli rimanevano più che | alle strade ferrate del Regno, ma la intervennta it fi 6-Bona Ta: 446 HA12 
e prescrivere merte salvi. Il bastimento andò completamente | cilia del 25, in contrada Falsirotta, territorio tredici giorni a vivere se non gli fossero resi i | proroga della sessione parlamentare ha impedito . |, di i, carta Toso FO. 1. bag U 
rsione di una perduto; del carico furono salvate poche casse | di Favara (Girgenti) è stato trovato ‘ucciso il | 50 mila dollari. che la rappresentanza nazionale se ne sia di pro- Sh A 11869 RO LAMI  Cm 
lice per por- vermouth ed alcune vele. famigerato bandito Francesco di Caro, detto il|  Anora nulla, È . | posito occupata. RIS Ù Ax. Banca naz. Regu i. 
imedi che h Ci sì dice, scrive.il Conte Cavour del Calabrese, l’ultimo dei cinque condannati che so Sira Trino» meat, Frattanto le: popolazioni della Sardegna, intolle- a ti do ca 1869 N. 1. 1960 d. 
i UA 8, SCI) Gonte. | avonr de p È soluto. ranti del nuovo indugio, calorosamente insistono x È SI sr ico) È 
mesto liquié 30, che S. M. la regina Maria Pia, ritornando la notte dal 5 al 6 luglio dell’ anno 1868 eva- | ‘(1° ultima settimana egli feco inserire Y avviso | perchè dal governo si ee Obbl. SS. FR. Rom: Cl —— —_ + 
acconi, è pì i CR pani CELA dalle carceri di Misil h Le) pafregpaan | P Dai; Az. SS. FF. Li FO.l. 207—-d —+ 
a dai bagni di Baden, prima di recarsi a Firenze, sero dalle, carceri di Misttmeri, e-che!era.riu- j-tutt'i giore). sanzione legislativa, le opportune. disposizioni @ 8:98: ER MOR: Poe È 1 
11) buono è si fermerà al'Real castello di Monza per visi- scito sinora a sottrarsi alle ricerche della forza | Tofiue il sabato comparvero queste terribili pa- } così almeno possa la Società concessionaria predi-. AE Sp selle Ha RI 7 sims À A 
tarvi le LL. AA. RR. il principe Umberto e pubblica, essendo stati tutti gli altri assicurati { role: sporre quanto è d’uopo a riassumere i lavori nel gas fa Mania ti IR9R, HI la 
pi pome la principessa Margherita, jdi nuovo alla giustizia. « È domani, domenica, a mezzodì che avrò | venturo novembre, ci impedire che per un troppo ODbI. de Bop in di a p 
x non s a puri - ‘l°_l Leggiamo nel Giornale di Sicilia del 28 | “ cessato di vivere, se la persona che trovò i 50 tardivo intervento della sanzione legislativa steril- 3 Dido 
m vista quer ia L'altro ierî, scrive la Perseveranza del 34, | che ORE, cietà CE boa Si ita costi- | < mila dollari che bo perduto e che non mi ap- | mente decorra la stagione«utile dei lavori, che in serie complele . + Do, Li 440 — d. 
he è di ad si è adunata a pala la Commissione provin- | {;;jta in Siracusa, comincia Hi acquistare quella « partengono non li consegna in mie mani. » Sardegna dal 1° novembre non si protrae al di là pe DO ODO RO a 
ciale incaricata degli. studii e delle pratiche 03 Do Ue n ù Che notte dovè passare quello sciagurato ! della fine di giugno. i L SS. ET, 
preparatorie per la vagheggiata fseronia Pavia solidità che le , desiderano quanti della città Siamo alla domenica. Sono suonate le undici. D'altra parte sembrando î rappresentanti Ja So- ; Emanuele, hi AE RO] UE 
Mortara-Vercelli, e dietro relazione di alcuni comprendono 1’ importanza commerciale che | Un uomo, uno sconosciuto nel paese picchia alla | cietà disposti a dare per mezzo ‘della impresa un ! Impr. comun. Napoli 
A Ca ki id Di | questa è ora destinata ad ottenere. Un bellis- | porta della camera del cassiere. Questi apre. Lo | principio d’eseguimento alla nuova convenzione, il {in oro (in sottoscr.) Neben 
suoi membri avendo rilevato che esistono già P i i 5 7 
oe è tono & simo brik portante il nome di Siracusa è già | sconosciuto entra e vede;una lettera d'addio scritta | ministero non si peritò a richiederli formalmente 5 °| it. in pice. pezzi Nd: 57 75do —— 
tutti gli studi pel detto t Il p 119:6 
È g IPA Fonico priBcipa‘e o approdato in quel porto, e un altro barco di | dal giovane alla sua famiglia, Presso la lettera vi | di voler dichiarare a quali precise condizioni gli; 30% id, id.» NL 361fd. — — 
che v'ha possibilità di ottenerli da chi, già li 5 ; ++ | era un revolver carico. | impresati intenderebbero, annuento la Sucietò, di | Impr. naz. pico. pezzi Ne 12.88 em de rt 
. È à x a grossa portata col nome di Acradina è pur quivi DI à di 
compieva, deliberò di farseli cedere, mediante |-3iteso, ambidue proprietà di essa compagnia 2 Venite voi, dice il cassiere, a salvarmi la | allestire tutto che è necessario per potere nel ne- | Nuovo impr. Cit 
gli opportuni. compensi, mentre con ciò si uti- ) Lasi PAGRIA» | vita? ” vembre p. v. dar mano ai lavori occorrenti nei Firenze, oro, sot. N. 1.202 — di — — 
lizza evidentemente un ragguardevole rispar- — Sì, risponde lo sconosciuto. To non ho tro- | tratti ove maggiore si presenta la urgenza di | ObbL fond, del Monte 
mio di tempo. Un dramma intimo. — Nella Per- | vato il vostro portafogli, ma mi porto cauzione per compiere le opere già iniziate. - si REAL Bo. NL 385—_ d DÀ 
Là Commissione stessa deliberò poi che si | severanza dei 31 corrente si legge: 50 mila dollari presso la vostra casa. Ne servirò | Arrivato a questo punto -il governo aspetta le ce spor et Es E i} Ab di «2085 | 
ficciano ora gli studi da Mortara a 0 Mi Come si sa, la principessa Matilde possied gl'interessi sino al giorno in cui vi sarà possi proposte della Società per quindi avvisare ai mezzi rezzi fatti del Oo 21 fe. 
fa cciani Me Bott FORA AURA n ila sul 1 p Mi pes Il possiede | 2 voi stesso di restituire quella somma, dopo che nei limiti delle sue facoltà varranno ad age- Borsa di Milano del:30 luglio; 
‘rara è da Mezzana Bottarone a Broni e Stra- | una villa sul lago Maggiore ne le vicinanze | averla guadagnata. Tutto è giù appianato. Non volare la ritiscita di un’ opera di tanto interesse N È 
della; dopo di che, si radunerà di nuovo, ap- di Belgirate, che in quest'anno venne affittata | vi pongo che una condizione. er. le popolazioni della Sardegna. SEI: om, si Pr fafi 
È : : Agia pongi n per. le pop Rendita ‘italiana 5 © 
lena che sia possibile, allo scopo di avvisare | lord S... che possiede sterminate ricchezze. | . — Quale? Devo pertanto lo scrivente pregare la S. V. Il- iii o A FD 
Ile pratiche che facciano conse; uire, nel più | Questo lord vi soggiornava da molti giorni in |. — Che diverrete mio impiegato nelle intraprese | lustrissima di voler notificare un tale stato di cose > Spie 57 Ip 
alle p guire; nes DI 8! Io vp Pi P i Az. Banca Nazionale 
breve tempo che sia dato, Ja realizzazione. del | compagnia d’una bellissima miledy,;che molti commerciali, e sarete completamente al mio. ser- ai comuni ed ‘di corpi morali che di continuo in- | 7, matr da ‘Meridi Sas 
progetto. S credevano sua moglie, circondati da tutto quel vizio durante pag anni, ed alle condizioni che | sistono presso il governo onde ottenere un proy= OLI 66 PELV.I “es 
? 4 e ini ‘chi mi ‘piacerà stabilire. ‘vedimento: immediato. | SS. PP.LV. centr. -_- 
— La Lombardia, del 30 annunzia che fu Jagoalerla Jorp. conio gg _ |" ‘Accetto, disse il giovane piangendo d'emo- |. Faccia la S. V. considerare inoltte chei ritardi |. *. pen; a Ste - + 
arrestato certo. Vitaliano Rivolta, d'anni 88,1 cina o Che SPORRA: Bid ARS zione’, disponete di me, vi consacro la mia vita avvenuti, non al governo sono imputabili, ma solo SEITE Sai SAI DV 
il quale spacciandosi per aiutante domestico Mn SeR ah 3 elgirate tre signori lustcsa 1060 | che vi appartiene. — Alla circostanza che la Compagnia non volle o non ad cia di Miao 1860" br tralo. pi 
(sic) del Papa; vendevala prezzi enormi, ad di doro (er. il marito della bella mitedy ; “la-|- ‘Otto giorni dapo questa scena, lo- sconosciuto " credè di ‘potere accettare i ‘patti riformati dal Par- it mf + 80.8 — 
alcune nobili ‘spigolistre di Milano, delle "pre- | MBAle>. fuggita dal tetto coniugale due anni | partiva col suo impiegato per la California. Là ‘lamento -nel 1868. e ' Borsa di Genova del 50 luglio. 
tese reliquie di santi, l’importo delle quali sono, in compagnia di.Lord S... aveva sempre | ‘essi aprirono una casa di commercio che, grazie , Gioverà si sappia finalmente che quando la Com- ' UL nin toi dr. 
li assicurava; fosse ‘destinato al Santo Padre! deluse. tutte le ricerche del merito, ce an-; sopratutto agli sforzi ed all’ intelligenza dell’ex- paguia si decidesse oggi ad accettare la conven- ‘3.0; Rendita italiana - cont "BI pi si w " 
egli assi ’ * | dava cercando «il rapitore, provvisto come si | cassiere, \prosperò rapidamente. iziono appruvatà (colla Toggo 23 agosto 1858, Dis | a aerei fm 5738 o 


uito a scoprire che il preteso 
iberato ‘dal scarcere , e «noto 
Moritti Gerolamo, già inser- 
Le lettere commendatizie 


Si venne in ségì 
Rivolta era un] 
truffatore, certo 
viente di sagrestia. { 

. di cardinali e prelati, delle quali andava mu- 
nito, furono riconosciute’ false. 

— Riceviamo da Somma Lombarda .il-pro- 
gramma della festa militare che ‘avrà luogo nel- 
l'accampamento della brigata Aosta la sera del 
4° agosto... fis 

La festa avrà principio salle ore 6 4j2.pom. 
al Campo della Strona, e sarà così divisa :1. 
— Fiera. 2. — Corse con ostacoli. 3. — Balli 
nazionali. 4. — Battaglia di S. Martino. 5. — 
Fuochi ‘artificiali ed illuminazione. 6. — Ballo. 

— Oggi, .sorive il. Corriere delle Marche 
di Ancona del-80, dopo che'le fu comunicato | 
come la Deputazione ‘inviata a Firenze ha 0 


tenuta dal signor ministro delle-finanze*la so- 


‘che aboliva col 31 ago- 
Ni sea e come 


noscere. lo stato dei lavori,.e sopere qual lasso 
di tempo sia necessario per condurli a fine; 
la nostra Camera di commercio ed arti ac- 


r 


cav. Carlo Ferroni; per. opera assidua ed.in- 


del 29, il vice-ammiraglio Provana, coman- 


passione dello studio delle Mofette, quindi non 
poteva: essere incaricato di tale missione per- 
sona più intelligente e più in grado di sod- 
disfare ai desiderii del sig. Gorceix, 
Visitarono insieme e f.cero delle osserva- 


olse la proposta della presidenza votando al- 
unanimità ringraziamenti al deputato signor 
omm. A. Riboty, per la cooperazione pre- { zioni esperimentali sulle sorgenti 

tata alla Deputazione, ed a questa nei signori chiatimino e quelle di Castellare; sale ilo 
av. Francesco Matteucci, Nicola Pacetti e { fette di Torre del Greco, a Baia, alla Solfa- 
tara di Pozzuoli, al: Lago d’Agnano,, alle stufe 
di S. Germano ed alla Grotta del cane. 


tiratori esteri ; tiro' (a lunga distanza) a Spa 


elligente, prestata nell’adempimento della mis- 
ione loro affidata. 


qualî tempo fa fondevano ancora lo zinco, ora 


n 
Liegi; ricevimento ufficiale da parte delle au- 
torità comunali ; rivista delle guardie civiche 
e dei tiratori stranieri ; banchetto nelle im- 
mense gallerie del palazzo provinciale, offerto 
ai tiratori esteri; visita agli stabilimenti in- 
dustriali; escursione a. Spa, la deliziosa città 
dei bagni, con treni ‘speciali e gratuiti per i 


e feste offerte da questa città ; ritorno, a Liegi ; 
divertimenti popolari; gran ballo e festa not- 


reni == 


Na 093/ 


Il Constitutionner "> n 
maresciallo Niel sia ‘@ntisce la voce che il 
‘vemente ammalato e 


| che pensi di ritirarsi. 

| Vienna; 34. — La Nuovac È 

| nuozia che il. conte di Bensi®2% libera ane 

| Berlino e nuovsmente da Dresda "IRC i 
intenzione di fornire le prove per peo ro 
le parole da esso pronunziate nelle, Der: 
zioni e i documenti del Libro rosso. Egli È) 
pleterebbe il materiale dei dispatci. È 


guenza si AI Vesuvio fu: osservato esservi sensibi i giordini i imazi 
È È È b, aaa A Li sibile |turna nei giardini della Società d’ si na i PR 
accennato, fra gli onorevoli Brenna ed: Oliva. — eri, scrive il Piccolo Giornale di Napoli | decrescenza di attività; che le fumarola le | Festival. * neclimazione; e Pelerodo 91 1 Pei Ao 


Una somma di 20,000 lire è destinata per ; dimissioni. Il ministro dell’ interno, Milojko- 


Iì proprietario di questa Casa di commercio morì, 
lasciando la metà della sua fortuna a quegli che 
îveva associato ai suoi lavori, più:..../50' mila dol- 
lari, a titolo di restituzione. >* | 

Era stato lui che aveva trovato il portafogli! [ 

Tiro internazionale a Liegi. — | 
Nella Gazzetta Ufficiale del 34 luglio si legge: 

La città di Liegi sta apparecchiando per il 
mese di settembre delle grandi feste e un tiro 


vede, de’ suoi padrini. ° 
Un duello ebbe luogo in questi giorni al 
confine svizzero , alla pistola © -a piccola: di 
stanza. Lord S... rimase ucciso sul colpo. 
Onorificenza, — L’International del 29 
Lannunzia, che.) illustre Antonig Panizzi, ex-bi- 
‘bliotecario del Museo Britannico, è stato testè 
nominato cavaliere commendatore. dell’ ordine 
del Bagno da S. M. la regina Vittoria. — 
Studii scientifici. — Ultimamente, 
scrive il Pungolo di Napoli del 28, il natura- 
lista francese sig. Gorceix è venuto a fare 
delle esperienze sulla montagna del Vesuvio e 
sulle emanazioni gazose che s'incontrano in 
gran copia nei diutorni di Napoli e rei.campi 
Flegrei. A 
«Egli ebbe-le più ‘cordiali iccoglienz: dal- 
l’egr. prof. Palmieri; il quila deputava il 
prof. Diego Franco, suo coadiutore, per ac MAI, x d 
compagirario nell escursioni che lo scienziato | l'appello che esso indirizza alle guardie nazio- 
“francese ‘avesse voluto intraprendere. 1l sig. nali e alle società d’Italia. 
«Franco, per debito del suo ullicio e per incli- | Ecco in succinto il programma delle feste : 
“pazione particolare, si è sempre occupato con Tiro internazionale (a piccola distanzu) a 


x 


civichs ed i tiratori stranieri. 

Il Comitato presieduto dal borgomastro e 
dal colonnello della guardia civica di Liegi 
spedirà fra breve invito ufficiale ai tiratori 
d’ Italia, Francia, Svizzéra , Inghilterra ed 
Olanda. È 

Frattanto: il Comitato invoca il concorso dei 
giornali di.tutti.i paesi, € confida che la stampa 
ivaliama vorrà ‘dare la massima- pubblicità al- 


Var ER RTRT Met 


internazionale, al quale essa invita le guardie | Jeri (29) press 


mero 1557, il Ministero sarebbe pronto ad agevo- | 

larne l'esecuzione, condonando sotto la propria re- | 

sponsabilità gli indugi ed i ritardi avvenuti. Ri 
Frattanto lo scrivente desidera sia portato a pu 7 

blica notizia cho verranno respinte Ue quelle p?- dei mob. sp v. 400 fm. 

tizionî le quali io un modo qualsiasi implichino i boni ridionali f. m. 

biasimo al governo. ig. Beni Demaniali cont.. 


» in piccole partife cont. 
» Hambro 1861. cont. 
Banca d’Italia . . .f.m. 


1984 — 
423 — 


Borsa di Torino del 80 luglio. 
orso legale 57 07 112. 
anca Na 


Il ministro: Monpini. 


La Gazzetta Ufficiale del 34 ha da Potenza: si Nazionale C. d. m. in e. 
o la contrada Basco Lama nel d'oro da fr. 20 da L. 20 
comune Marsisonovo fu dalla. forza raggiunta n= 
una banda di 14 briganti; dei quali uno fu 
ucciso (Di Gig como Giuseppe di Sala) e due 
feriti. — Insieme alla forza militare trovavasi 


il sindaco. — 


| 
Dispacci BuermRICi 
Li [AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 3A. -— Assicurasi che un’ammstia | 
pei delitti polit.ci vorrà concessa il giorno in 
cui si prolungherà il Senatus-consulto. 


55 a 20 52. 


TEATRI DEL 4° AGOSTO 
| Riroio PoniteaMa FioRENTINO (alle ore ?) 
Opera: Crispino e. la Comare — Ball 
Rolla, 
| Trarro Phmcipe Umsenro (alle ore 742) + 
‘Commedia : La monaca di Monza. — Ballo : 
1 Jb contedî Montecristo. 
Argna Nazione.® (alle oe 8). — Commedi. 
Serafina la devota. ‘ 
ArENA Goupeni (alle ore 5). — Commedi. : 
Il trionfo della vera religione. 


il 


1 


IN 


istituto Schirm 


SOCIETÀ 
SERVIZI 
PER LA ‘sinoesa 


CAGLIARI (toccande a Terranova è 
lermo, ogni martedì alle ore 2 30 

CAGLIARI x TUNISI (toccando Cagl: 

PORTOTORRES direttamente ogni 

BASTIA x PORTOTORRES (toccan 
ore 9 antimeridiane, 


ELBA 


OROLOGERIA 
FRATELLI BARBANI 


_ Vià Cerrétani, 8, Firenze 
OROLOGI d’argento da Lire 28 a 100 
» d’oro da » 60 a 800 

Pendole a quadro da tavola in bronzo dorato e 
Sveglie in ogni genere. Deposito generale delle 
nuove Sveglie avvisatrici che annunziano per mezzo 
della lorò sonéria allorquando ura persona entra 
nella vostra camera. Si spediscono in tutto îl 
Regno contro vaglia postale di Lire 20. 


BOMBAY, GALLES 


L’Amministrazione s’incarica del tras 


Linea di Egitto e delle Indie 
£ | ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (è mediante trasbordo a Suez), ADEN, 


E CALCUTTA il 16 d'ogni mese alle 6 pom. Arrivo 
in Alessandria all'8 e 22 d’ogni mes" 
po! i 


= : 
| RUBATTINO. 
POSTALE — 


_.Dirigersi con vaglia all’Emporio Librario di 


) 9 A. Dante Ferroni, via/P, 
Firenze si spedisce la il Chi desid p senso a 
A CORSICA; SICILIA E TUNISI bia picci: cent. 80, per posta in tutta Italia Chi desidera Svizzera e 
È SiIgies da o Frano!a, 
Tortoli) proseguendo ogni 15 giornì per Pa- È A n 
Om. i È i 
ari) ogni venerdì alle 10 pom. SCADENZA AL 18 AGOSTO 1869 Mesò 
iovedì alle ore 2 30 pom. jchiami 
do Pisola di Maddalena) ‘ogni domenica aîle we a ® 

Giasot 


Capraia, Porto Ferraio, Pianosa e Giglio) 
sella giovedì e sabato alle ore 10 pom. 


di rivendicazione, — Indiri»: 
legale allo studio del cav. 
n. 4, a Firenze, palazzo del 


olito Corso ,- regio 
matido Generale. 


merci 


per tutti gli ScaLi pELLA Soria, 


È c È Lo stesso uffizio si incariea dello con re e vondita di beni stabili ? Ila Tr 
mediante trasbordo ad Alessandria, .. ba investimenti e di A SEDI ot stabili (nella Toscana) 
nb ce h sr snai Hd x È i mutui con e E 
Nuovità in mosaici di Firenze. Dirigersi in Gemova alla DIREZIONE; in Fraenze ; al signor CECCONI, Piazza PT Coli 0 Senza ipolpca, i di 20 mila liro rà 
Ph della Signoria; in Livorno al signor S. PALAU. 6 eee _“i Il gov 
li siii O è è ® e è raccolto 
m SPECIALITÀ MEDICINALI (eererti GARANTI) Pre ali 0r piei di Sa tà N nali raccolto 
3 È o, il 
) ÉLANGE par 2a Ki A AZIO: clerò, 
7 = 2 - nza è 
È DE - BERNARDINI FERNET E M dol farmacista BOCCA GIOVANNI, ‘vi dei 
. Nuovo Zoo Fodurato, vero rigenetore del sangue. — Questo so- SEMPLICE E A DOPPI. A CONCENTR A ZIONE Mlissire pn lia SOLITI Ta Got N 4 Total da Romi 
vrapo rimedio preparato dal Professor DE-BERNARDINI a base dì salsapariglia es- DI c sensa alcun r gimme, né astencione ; leggi rl 
senziale con altri vegetali depurativi, con fondata Tagione si chiama i vero rige: SPECIALITÀ Dell’impurità det vi religiosa 
neratore del sangue. I risultati ottenuti sono stati i più felici è costanti, per cui si |- È r ; + î sioni cutanee, vermi, 7 Noi si 
propagò gran fama, specialmente per la guarigione dei mali sifilitici permanenti 0 del rinomato Stabilimento di Pasquale Montini di Fabriano tti del merenri Lai Nol 
residuali come pnra gli Erpitici, linfatici, podagrici, biliosi, acrimoniosi, reumatici, (Marea d’Aneona, Italia) austriaco 
délbri nelle articolazioni, piaghe, fistole; posteme, poichè combatte, vince ed estingae 23 È 5 o ei; è uperare 
tutte le affezioni edi vizi suddetti nel tessuto organico depurando così la massa del | fabbricatore di birra, acque gazzose, Vino, vermout e liquori già premiato nelle espo- | CUBEBE ui 
sangue. La persona che fosse stata abbenchè leggermente Utaccata dalle sttddette | sizioni internazionali di Loridra 6 Parigi în quella di Firenze edin diverse pro eater ben pre 
affezioni, prudenza esige che faccia la cura almeno con due bottiglie di tal prezioso | ed ora onorato del brevetto d’invenzione dalla Francia per gli anzideti «noi tanto ‘più 
farmaco, e ne risentirà felici effetti. = Prezzo: lire 8 la bottiglia, con Îstrazione. | tonici stomatici Ja eui ca ed Ripa SEecLE fa Bea 0 © dei più dAaech 
Iniezione balsamico pròfilativa, ricorosciùta supemore dalls di- distinti prof, Italiani cd Steri i quali concordemente li hanno dichiarati i più attivi e m r 
verse Atcadèmie, dell’ist sso oca radicalmente in pochi giorni le gonorree | tonici coroborabti fra i molti di simil genera che oggi sî conoscono, i più eccellenti nie i DR pubblica 
recenti od involerate, goccette € fiori bianchi, senzi metturio, 0 alri astringerti a prepararò lo stomaco ad ‘ura buona digest'one ad eccitare lappetita nonche i Dalla 
nocivi. Preservà dagli effetti del contagio: — Lire 6 l’astuccio con siringa, e lire 5 più efficaci nell’sffezioni periodiche, nelle convalescenze e nel guarira il mal di stomaco ci 
senza, con istruzione éitrambi. è di cepo causato da cattiva digestione. 3 ii FIRE Sesta edi ungarese 
5 H i ia Bruzza — Firebze, farmacia Pieri in via A generallizzare poi sempre maggiormente l’uso di questi tonici Il solerte fab- potrà ri 
center guaiell Mall DI Sguorini, Porta Russa è Borgoguis- | bricatore ideò è riuscì a preperarli .A doppia con cantrazione (e perciò di maggiore P A si 
FERORSI LOTIMAC api zie h ; i i ; | efficacia) mettendoli in commercio in piccole boccette di diversa grantezza perchè religiosa 
santi; farmacia ingless Roberts; farmacia Bambi, Mercato Nuovo rimpetto al Gigvale; | efficaci 4 ibile I. È ran tezza pi 
farmacia Sodini Prancosto* farmacia Agresti Gio. Butta. — Lucca, farmacia Gemi- così anche alla classe la meno agiate. ne fosse possibi e l'uso, diccretissimi essordone iroverani 
guani — Ssezia, fermacie Fossati, Bedini e Svanaseimi — Pis:, Carrai, Petri è Ot- | i prezzi. s i È {55 G a sosteni 
aviani, sotto le Logge del Borgd — Pistoia, Pstrini — Livorno, firmacie Crecchi ed | Ls non comuni onorificenze poi e la proclamata superiorità accordata da distinti | sar o, cn S 
Angelini = Arez:o, Ceechelli — Perugia, Del Vecchio Mullaioli e Vecchi — Foligno, | profess:ri si prodotti della ditta. Montini nel mentre che possono garentire questo | glio; Vercelli, Bertele istruzion 
Celso Ferroppi. — Bologua, Malaguti, Clemente Bonavie, Zotri © Tarlazzi — Ales: dal temere la concorrenza di altri fabbricatori esser dovrebbe di norma si consn- | Reggio, Jodi; Barle chieste d 
sandria, Basilio. matorì' per noù restare ingannati Fo inefficaci ed anche pericolose preparazioni Sa, e Romano, finalmetit 
Per Commisio ni all'ingrosso, dirigersi al siggor De Bernardini è Genova, e nei | di cui disgraziatamente non manò jomo, ; zionali { 
luoghi vicini a Firenze, Sila Ditta: fa Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, che ll Fertet e il Mèlango semplici si prendono in ora nolla dose ‘di uno 0 dne | Nazionale. intellettu 
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MEI pi Dim, Fabri 8 questa li 
î hi guito a richiesta fattanò ‘al: proprietario in Fabriano. È Dea 
LA REVALENT A ARABICA Avvene poi un deposito n Soi E Ditta = Danre Feanonr Via Cavour } pre sui 
scoperta, eselusivamente coltivata, e trasportata da n:27, Camerino, Sig. Luigi Luzzi, Sesi Carlo Borgiani. Roma presso il Sig. Frane sco s 5 si a ù altri Ste 
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ateo fegato, nervi , membrane mucose o Ria insonnia, tosso; oppressione! Ogni bottiglia è accompagnata’ dalla reletiva istruzione. Le Journal sera envoyé gratuitement pendant un moîs è toute personne È possiamo 
asma, catarro, bronchite, tisì {constiziono), gruzioni, malinconia. deperimento; diabete en ferà Ja sonda; par Ae0ra affranchie, adressée à l’Administration du Ji. quale anc 
timatistmo , gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sai idropisia, sterilità, fisso i al, vi inelli, 8, à Florence, ix si 
bianco; pali colori. marcando ci toga opa, sori, qu PERNET CONGENTRATO NEKANOR CONCENTRATO |, ia Bonini, 8, Flor > 
Pariciulli deboli e: per le persone di ogni età; formando Brioni muscoli e bodeari. ii carmi. ce diari 2: ì I’ avversa 
Economizza 50 volte il suo prezzo ‘in aliri rimedi e cosla meno di un ciba ardinctio IN BOTTIGLIE pa IN BOTTIGLIE pa PRONTA. È È 
n 4, (> 9 ci H 
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Le mie gambe diventarono forti, la mia vista nori chiede più occhiali, Il mio sto- » Di ri 0 80 50 4 r fa [un'azione sicura e pronta nelle difficili digestioni, gastricismo, nelle debolezze, ff» 
sian a opta Qt notaio n dento fsommna ringiovanito, e predico ; conféiéo, » 50...» 00.60. _» 0 » - 200.60.» 00 80 languori e crampi dello stomaco, ‘nella. nausea, vomiti cronici e nei dolori in-(fi. rolo tede 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche tinghi, e sentomi chiara la ment @ fresca pr 7A, TORRI Pr) ‘oli . ” | TCGN 
ti memoria. | D. Pierno Casweltay Daccaéurzito la ‘eotogia Ca ai ente e fresca pi: pdgia Sed i imper aio gu cn 0 1a coi o Tr angue persona dif protincla 
Cura N. 58,614, Parigi, 17 anille 1x6 È ‘ t ì deligato. Pre , ne s 
Siguore : Inseguito a-malattia epatica io ero caduta iù tino atato di Goperimente,: su ione e Deposito Generale in padova nella Farmacia Cornello — Veni respil 
durava da ben sette annì : mi riasciva impossibile di lepre, ivato . O: ADDETTE ENTE een dita all'ingrosso in Milano, all’*«genzia Manzoni e ©. via della 9 nel por 
battiti nervosi per tutto fl corpo; lu digestione tra dim ie,® OISINERE le ME, so di di ‘sel ‘si 10, Venezia, Ponci; Treviso , Millioni; Vicenza, Grassi: Verona, Bianchi; Ro- 
ed era in preda ad una agitazione’nervosa insòpportabile che mi faceva errare na ora AFF ITT A SI vera i attimo n QU ART ER dl usa vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; Udine, Filipuzzi 3, Firenze Pieri è La guerr 
futiere senza alcun riposo, 1 rumori della vita ordinaria mi fue male, era sotto fl J Albergo,; num, sua piano | BlTargioni: Pisa, Carrai, Rossini C.; Genova Majon; Bologna Bonavia e nele primarié vigorosa: 
peso d'una mortale tristezza, ed ogni commercio coi midi simili tiuscivami estremamente | piani di coniplessivi 60 ambienii ai quali.s: | con vista in via Calzeioli, No 5, Firenze, pmacie d'Italia. | A 
penoso. Molti medici francesi ed inglesi îni aveviltio preseritto inutti rimedi; oramai di- f | potrebbe unire altra casa din. 4 piavi di 2 | da appigionarsi gel primo novembre, del perg: 
sperando voli fr prova dell vostra farina di salute. Da, tre. mesi cessa firma il Mio compl:ssive stanze in IS delle più Mesi 8588 i messo ‘în 
abituale nutrimento, In yéro il nome di Revalenta lesi conviene, poichè prazie a Dio, ess. 8 di Firenze (via Cerretani, n..3 5 
mha fatto Furore; bonto Li occuparmi, fare e ricevere visito, insomma Mt Del pani: di dire Nedo: dal proprietario (H.-5118-Z.) I M Dp È T | G [ | [ 0 Ss A L Ss 0 liberali i 
te cibvzine Gee 1" Sr, i A sio è | | Doc ale abito irta OSO 
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piazza Antitiori detta dî°'S. Gaetano, num. 


162. 
dei più eccellenti pit- 

LE VITE tori, scultori e archi- 
tetti di Giorgio Vasari scelte e annotate 
da Gaetano Milanesi. Seconda Edizione. 

Un bel volume di 265 pagine, Firenze, 
1868. Lire 1 30, franco di posta in tutto 
il Regno. tà: ci 

Dirigersi con vaglia o francobolli al- 
l’Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 
via Pansa 18, Firenze, Chi desidera l’in- 
Vio raccomandato aumento di cent, 30; 


& — Crosne, t4 marzo 1868, 
i aveva di pià 
celebri avevano 


sè 


La vostra umilissima sovetta SAN Lamsert. 
50;12chil fr. 450;1 chil.fr, 8% 9 ehi. e 2 
fr, 65» Qiatità doppia: 1 Hibbra fre lo sola UUlse eta? ib 
2 Gontro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 


COLATTE 


La sektola del peso di 114 di chil. fr. 
fr. 17 506 chi). fr. $6; 19 ch. 
Bro fr. 88; 10 libbre fr 


Brevettata da $.M. la Regina d’ Inghilterra. ( i 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei AS dei polmoni, del si P I AN OFO RT E I 


per le villeggiatura al magazzino Franchi 
in via Calzaioli , 


Firenze, 


_-—-————-——-- 
STABILIMENTI TRRNALI 
G. B. MEGGIORATO 


*.. ABANO presso PADOVA 

Riaperti anche quest'anno con tutto lo 
occorrente pei Bagni e Fanghi Termali, 
trattamenti come di metodo a prezzi mo- 
dici; servizio alla stazione di Abano di 
Omnibus e Cittadine; ‘corrispondenza epi- 
stolare e telegrafica; pregasi dirigere le 
commissioni in Abano @ ‘sarammo ‘tosto 
riscontrate. 


, alimento squisito nutritivo tre volte più 
maco, il petto i nervi e le carni, 
Cura N. 65,715, 


Signore : Mia figlia che soffriva. eecessivamente 
dormire, cd era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa, Ora essa 
Sta penissimo grazie alla Revalenta al Cioccolatte, che le'ha reso una perfetta Balote, buon 
fepetito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di cari, ed 

’allegtezza di spirito è cui da lungo tempo non era più avvézza, 
Soho colla massima riconoscenza , ee. H, Di MONTLDIS. 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


di 2 via Oporto, è 34 tia Provvidenza , Torino. 
î DEPOBIO — A Firenze A. Dibità Pertoni, 27, yia Cavours 
i 


ta, 1T, via 
fanale; Nicola Pitschen; 
ge A ‘oligno, D. Spazi. 
'eechi. i td licale De 


CIOCCOLATTE OSMAZOMICO 
syyPREMIATO CON MEDAGLIA È PRIVILEGIATO 
DELLA DITTA FIL. ONGARATO EC. DI VENEZIA 


Si usa come il cioccolatte comune, è utile ai cenvalescenti, alle persone gracili, èd 


Îli di età avanzata. Conserva sempre grato odore ‘e. sa; ore, e la forza risto- 
Hfta @ nutrigtità del brodo, È se? 


che la carne, fortifica to sto- N. 5, primo piano. — 
Parigi, 11 aprile 1866, 
s non poteva più nè digerire nè 


DELLE 


Trattato della guarigione facile e sicura; 


Un prof ssor 
zera che fu paténtato e diede lezioni di 
lingua tedesca à 
prirà nel mese 


autorità, ] 
di riuscir 
del Tirol 
Vuol attr 
zione all’ 
italiano, 

i Il nostr 
Scrive. su 


screpolature deî 
s gelomi, Saftgonii 
elle cosce © parti vte: 


orino, B 
Milano, Zambeletti ; piazza S. 


î un metodo di 
esercizio continuato che porrà gli allievi 


L’‘oppos 
+ grado di trarre grande profitto in breve Ì tata dalla 
impo, 
Per maggiori spiegazioni dirigersi ai si- P y ___ 
guor: ILLOLE xp UNGURNTO 
Geisser,. console generale della Confe- 1 sr 
s7 deraione Frazata a Torino; DI Î 
glie Cesare, banchiere, via Bogino, a 
Torino; W 
Curti, professore a Lugano, HO LLO AY r 
_—__r_rr__-'o_t 
LI e UM 
Affittasi . Pe 
la Villetta CALVI detta Palazzo Bruciato, PI MOLLOWAY 
fuori Ja Poria al Praso al Romito, N. 26,. alzi dda oc cina La' Commis 
ton Giardinetto, di N. 10 Stanze ammo Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo, Le Pene 
biliate ancora per l'inverno, con tappeti, | malattie, per 1’ ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’ inipnrezi } DA edita 
camminetti è stufe; del sangue, che è la fonfana della vita. Detta ara sì rettifica prontamente pet _ Vitta 
Przzani nizienisscozao» | l'oSO délie PILLOLE DI HOLLOWAY, che spurgano do stomaco e l'intestino per mezza Messa di 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia ai nervi. — Pesaro 
UNA PICCOLA SAMERET- | è muscoli, ed invigoriecono liniaro sigpema: Qaatto tinomae Port ei en o 
i b FATA, mobi- | altro medicinale per regolare la digestione... 0) Sui fegato © sulle reni.in modo Una gray 
liata con vista sola in cortile, via Calza Fomrarente svave ed effic«.6, esse regolano ile secrezioni, fortificano il per la qual 
ioli, N. 5, 1° piano, Firenze, Prezzo L. ‘20, voso e rinforzano ogni parte della” costituzione. Apche Te persone della più gracilo intlBale se 
somplessione possono far prova, senza tumore, degli effetti impareggiabili di queste | derpellanz 
ottime Priore, regolandone ‘le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stami» Ù Uelli, ner, 
pati opuscoli che irovansi con ogni scatola. DI  Occupino di 
UNCUENTO DI BOLLOWAYF A La dram 


Finora la scienza medica mon -ha mai Re 


to rimedic alcuno che pi: 
identificangosi col sangue, circolà | 


Che. recitò fi 


ER 


NIE 


gonarsi con questo maraviglioso iL O che, n Do, s Promesso a) 

Viene molto raccomandato ai viaggiatori ‘come sostituto al brodo stesso. repo 8 aloari: Questo cotta Je par è trial quali un, Pi 

Prezzo L. 2 60 la libbra senza operazioni chirurgiche, del dott: ULMANN libile curativo versò la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di a Giunture raggril= commedia i 

Il cioceòlatte al lichen, giova nelle sofferenze di petto, negli attacchi trachieali | Ciascuno può guarirss da se stceso zate, Reumatismo, Gotta, N Ticchio doloroso e pare es 

tossi secche ed in tutti i casì ove si preferisce il lichene. Pretzo SEE L..0.75 — Si spedisce in Provincia contro vaglia postale di i vasi, SUE. pron 

Prezzo L. 2 20 Ja libbra L. 6 80 — A Firenze dirigersi all’ Emporio Librario di A. Dante Ferrons, via Pan- principali CENDALO, so 

posito le per tutta la Tostana alla farmacia MANZONI, piazza S. Am- | #90‘ n. 18, e presso la Libreria Bettini Londra, Strand, N. 244. È mici. Però 

Ie ‘n. Î ne ] 4 “i ———<=x-<xrEEE<SAAZIOSAZ IZ Deposit in Italia: Firenze, Li F, Pieri; Bologna, (. Bonavia; Besori, GR tarono pare 
NB Si spedisce dovunque {ove vi è strada ferrata diretta) contro vaglia i Oanione diretta da (C 0, ; Torino, F. Bonzani: Napoli. À. Pivetta e C.: Milano, G. Bertarelli ‘ommaso; 

postale relativo. — Il trasporto a carico del committente. Pa, i a i Trieste, 


